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 IL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DOPO IL DECRETO SBLOCCA CANTIERI (D.L. N. 32/2019) 
Relatore: Avv. Alessandro Massari – Foro di Rimini 

 IL PRINCIPIO DI ROTAZIONE DELLE IMPRESE 
Relatore: Dott. Riccardo Giani – Magistrato del TAR Toscana 

 LA LEGITTIMAZIONE PROCESSUALE DELL’ANAC 
Relatori: Avv. Francesco Grassi – Foro di Firenze 
 Avv. Valerio Vecchione – Direzione legale Consip 
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Avv. Alessandro Massari – Foro di Rimini 

Presentazione del volume “IL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI COMMENTATO CON LA PRASSI E LA GIURISPRUDENZA” DI O. CUTAJAR E A. MASSARI, II 
EDIZIONE RIMINI-MAGGIOLI 2019 e del servizio internet a cura degli stessi Autori, Codicedeicontrattipubblici.it, con la collaborazione di 
Carla Ragionieri 

Interviene: Avv. Cosimo Papini – Presidente della Fondazione per la Formazione Forense dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 

Ore 18:45 CHIUSURA DEI LAVORI. 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
Sede: 
Auditorium “Adone Zoli” dell’Ordine degli Avvocati di Firenze c/o Nuovo Palazzo di 
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Modalità di iscrizione: 
La partecipazione è gratuita.  
Verranno accettate esclusivamente le richieste ricevute telematicamente attraverso l’area 
riservata Sfera alla quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento 
pubblicato sul sito www.fondazioneforensefirenze.it 

 
Termine cancellazioni:  
Si invita a dare notizia di eventuali disdette della partecipazione (attraverso l’area Sfera) 
entro le ore 19:00 del giorno precedente all’evento (oltre tale termine è ammessa la 
comunicazione a mezzo mail)  per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi segnalando 
che la mancata partecipazione, per 2 volte nel semestre solare e senza che sia stata 
effettuata la cancellazione, consegue l'impossibilità di iscriversi ad Eventi Formativi gratuiti 
per i 6 mesi successivi dall'ultimo degli eventi disertati. 
 

Attestato di frequenza: 
Non è previsto il rilascio di alcun attestato posto che potranno verificare la propria 
situazione crediti aggiornata direttamente dal proprio profilo Sfera. 
 
Crediti formativi: 
Ai sensi dell’art. 20, comma 2, lettera a) del vigente regolamento per la formazione continua 
approvato dal CNF il 16/07/2014 e modificato con delibera del 30/07/2015, per la 
partecipazione all’evento è stata proposta l’attribuzione di n. 4 crediti formativi in materia 
non obbligatoria. 
L’evento è in corso di accreditamento e quindi la concessione dei crediti è subordinata alla 
delibera della Commissione Consiliare competente. 
Si ricorda che ai sensi dell’art. 20, comma 5 dello stesso regolamento, per la partecipazione 
agli eventi della durata di una o mezza giornata i crediti formativi verranno riconosciuti solo 
qualora risulti documentata la partecipazione dell’iscritto all’intero evento. 
 
Modalità di accreditamento:  
Ricordiamo inoltre che non sarà più possibile l'accreditamento per tutti coloro sprovvisti 
del tesserino contactless. 

 



Decreto «Sblocca can4eri»

Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32
Disposizioni urgen, per il rilancio del se1ore dei contra3 pubblici, per l’accelerazione
degli interven, infrastru1urali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di
even, sismici”

• RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni volte a favorire la crescita
economica e a dare impulso al sistema produ;vo del Paese, mediante l'adozione di misure volte
alla semplificazione del quadro normaAvo e amministraAvo connesso ai pubblici affidamenA,
concernenA, in parAcolare, la disciplina dei contra; pubblici;

• CONSIDERATA l’urgente necessità di operare in termini di maggiore semplificazione ed
accelerazione per l’affidamento dei contra; pubblici, garantendo, al contempo, i necessari
parametri di imparzialità e trasparenza nello svolgimento delle relaAve procedure;

• CONSIDERATA, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di semplificare le procedure di
approvazione dei proge; al fine di pervenire al celere uAlizzo delle risorse finanziarie desAnate
all’esecuzione di intervenA infrastruKurali indifferibili;

• RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di far fronte ai problemi di coordinamento tra la
disciplina del Codice dei contra; pubblici e le disposizioni normaAve in tema di fallimento,
concordato prevenAvo, amministrazione controllata e liquidazione coaKa amministraAva delle
imprese, nell’o;ca di fornire adeguata tutela alle a;vità imprenditoriali in momentanea
sofferenza, garantendo, al contempo, la salvaguardia degli interessi erariali;



Decreto «Sblocca can4eri»

Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32
Disposizioni urgen, per il rilancio del se1ore dei contra3 pubblici, per l’accelerazione
degli interven, infrastru1urali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di
even, sismici”

Documento di Economia e Finanza 2019: «Il Decreto sblocca-canAeri si prefigge l’obie;vo
della semplificazione de del conseguente sblocco e/o accelerazione delle procedure di
gara, l’apertura del mercato degli appalA pubblici alle PMI e una maggiore flessibilità
procedurale volta alla promozione della concorrenza».

Relazione illustra4va del disegno di legge di conversione AS 1248: «le modifiche al Codice
dei contra; pubblici “… sono volte in parte a semplificare le procedure di aggiudicazione
degli appalA, recependo alcune indicazioni pervenute dagli stakeholder che operano
nell’ambito dei contra; pubblici, che hanno partecipato alla consultazione pubblica
indeKa dal Ministero delle InfrastruKure e dei TrasporA, e in parte a consenAre il
superamento della procedura di infrazione n. 2018/2273 «Non conformità
dell’ordinamento interno rispeKo ad alcune disposizioni delle Dire;ve europee in materia
di contra; pubblici».



Decreto «Sblocca can4eri»

ANAC - Decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 recante «Disposizioni urgen4 per il rilancio del
sePore dei contra. pubblici, per l’accelerazione degli interven4 infrastruPurali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di even4 sismici». Prime valutazioni di
impaPo sul sistema degli appal4 pubblici.

«Si evidenzia preliminarmente che tuKe le modifiche intervenute sul Codice, dalla sua
emanazione ad oggi, incluse quelle recate dal d.l. 32/2019, rendono il quadro normaAvo
di seKore poco chiaro, estremamente fluido e in conAnuo divenire, quale circostanza che
determina evidenA difficoltà applicaAve delle norme di riferimento da parte degli
operatori del seKore.

L’incertezza giuridica del quadro normaAvo di seKore influisce inevitabilmente sul correKo
svolgimento del mercato degli appalA pubblici. Si osserva, infa;, che laddove il dato
normaAvo si presenta frammentato e non chiaro, si incorre nel rischio di un’applicazione
errata o distorta delle disposizioni di riferimento, di un allungamento dei tempi occorrenA
per lo svolgimento delle procedure di aggiudicazione, oltre che della fase di esecuzione
dei relaAvi contra;, di un conseguente aumento del contenzioso. SoKo altro profilo, un
quadro giuridico confuso non favorisce la concorrenza, scoraggiando gli invesAmenA
anche di imprese estere e, quesAone da evidenziare, può favorire la commissione di
evenA corru;vi. …



Decreto «Sblocca can4eri»

ANAC - Decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 recante «Disposizioni urgen4 per il rilancio del
sePore dei contra. pubblici, per l’accelerazione degli interven4 infrastruPurali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di even4 sismici». Prime valutazioni di
impaPo sul sistema degli appal4 pubblici.

….È quindi evidente il rischio che al conAnuo mutamento delle norme di seKore, consegua
un non correKo esercizio dell’azione amministraAva nel seKore contraKuale pubblico.
A ciò si aggiunga che è stato presentato al Parlamento, nel mese di febbraio 2019, il
disegno di legge recante la delega per la semplificazione, la razionalizzazione, il riordino, il
coordinamento e l’integrazione della normaAva in materia di contra; pubblici.

Tale circostanza, unita alle criAcità sopra rappresentate, impone di prestare parAcolare
aKenzione al coordinamento generale della disciplina in materia e di limitare
eventualmente gli intervenA di modifica urgenA alle disposizioni che presenAno
effe;vamente un contenuto più criAco, o perché necessitano di chiarimenA da parte del
legislatore o per l’impaKo che a breve periodo possono avere sul mercato degli appalA
pubblic»i.



Procedura di infrazione UE

Commissione UE - Procedura di infrazione n. 2018/2273
Con leKera della Commissione Europea del 24.1.2019, indirizzata al Ministro degli Affari
esteri e della Cooperazione internazionale, si evidenzia la “mancata conformità del quadro
giuridico italiano alle Dire;ve del 2014 in materia di contra; pubblici, vale a dire la
Dire;va 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contra; di concessione, la Dire;va
2014/24/UE sugli appalA pubblici e la Dire;va 2014/25/UE sulle procedure d’appalto
degli enA erogatori nei seKori dell’acqua, dell’energia, dei trasporA e dei servizi postali”.

Il Governo è tenuto a trasmeKere le sue osservazioni entro due mesi dal ricevimento della
leKera di cosAtuzione in mora.

Ai sensi dell’art. 258 del TFUE “La Commissione, quando repuA che uno Stato membro
abbia mancato a uno degli obblighi a lui incombenA in virtù dei TraKaA, emeKe un parere
moAvato al riguardo, dopo aver posto lo Stato in condizioni di presentare le sue
osservazioni. Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale parere nel termine fissato
dalla Commissione, questa può adire la Corte di GiusAzia dell'Unione europea”.



Decreto «Sblocca can4eri»

Decreto Legge 18 aprile 2019 n. 32
Disposizioni urgen, per il rilancio del se1ore dei contra3 pubblici, per l’accelerazione
degli interven, infrastru1urali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di
even, sismici”

Capo I - Norme in materia di contra. pubblici, di accelerazione degli interven4
infrastruPurali, e di rigenerazione urbana

Art. 1 - Modifiche al Codice dei contra; pubblici

Art. 2 - Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa
Art. 3 - Disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli intervenA struKurali
in zone sismiche
Art. 4 - Commissari straordinari, intervenA sosAtuAvi e responsabilità erariali

Art. 5 - Norme in materia di rigenerazione urbana
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Capo II - Disposizioni rela4ve agli even4 sismici della Regione Molise e dell’area etnea
Art. 6 - Ambito di applicazione e Commissari straordinari

Art. 7 - Funzioni dei Commissari straordinari

Art. 8 - Contabilità speciali
Art. 9 - Ricostruzione privata

Art. 10 - Criteri e modalità generali per la concessione dei contribuA per la ricostruzione
privata

Art. 11 - IntervenA di riparazione e ricostruzione degli immobili danneggiaA o distru;

Art. 12 - Procedura per la concessione e l’erogazione dei contribuA
Art. 13 - Ricostruzione pubblica

Art. 14 - Sogge; aKuatori degli intervenA relaAvi alle opere pubbliche e ai beni culturali

segue
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Capo II - Disposizioni rela4ve agli even4 sismici della Regione Molise e dell’area etnea
Art. 15 - ContribuA ai privaA per i beni mobili danneggiaA

Art. 16 - Legalità e trasparenza

Art. 17 - Qualificazione degli operatori economici per l’affidamento dei servizi di
architeKura e di ingegneria

Art. 18 - StruKura dei Commissari straordinari
Art. 19 - IntervenA volA alla ripresa economica

Art. 20 - Sospensione dei termini



Decreto «Sblocca can4eri»

Capo III - Disposizioni rela4ve agli even4 sismici dell’Abruzzo nell’anno 2009, del Centro
Italia negli anni 2016 e 2017 e nei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia nel 2017

Art. 21 - Contributo straordinario per il Comune de L’Aquila e ulteriori provvidenze per i
comuni del cratere e fuori cratere

Art. 22 - Misure relaAve al personale tecnico in servizio presso gli enA locali e gli uffici
speciali per la ricostruzione

Art. 23 - Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle regioni colpite dagli evenA sismici
del 2016 e 2017 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
Art. 24 - Proroga disposizioni deposito e trasporto terre e rocce da scavo

Art. 25 - Compensazione ai comuni delle minori entrate a seguito di esenzione di imposte
comunali

Art. 26 - Misure per la semplificazione delle procedure per l’immediato ristoro dei danni
subiA dalle a;vità economiche e produ;ve e dai privaA a seguito di evenA calamitosi

segue
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Capo III - Disposizioni rela4ve agli even4 sismici dell’Abruzzo nell’anno 2009, del Centro
Italia negli anni 2016 e 2017 e nei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia nel 2017

Art. 27 - Presidio zona rossa dei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno
Art. 28 - Modifiche al Decreto LegislaAvo 1º agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle
comunicazioni eleKroniche”
Art. 29 - Norma di copertura

Art. 30 - Entrata in vigore



Decreto «Sblocca can4eri»

Entrata in vigore delle nuove norme del Decreto
Art. 30 (Entrata in vigore)
1. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella GazzeKa Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la
conversione in Legge.

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i
quali si indice una gara, sono pubblica4 successivamente alla data di entrata in vigore del
presente Decreto, nonché, in caso di contra; senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle
procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora staA inviaA gli inviA a presentare le
offerte.

Ø Data di pubblicazione del bando dal 19 aprile 2019
Ø Data di invio della le1era di invito a presentare offerta dal 19 aprile 2019



Decreto «Sblocca can4eri»

Entrata in vigore delle nuove norme del Decreto

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
5. Le disposizioni di cui al comma 4 [modifiche al C.P.A., n.d.r.] si applicano ai processi
iniziaA dopo la data di entrata in vigore del presente Decreto.

TAR Calabria Reggio Calabria 13/5/2019 n. 324

L’art. 1, comma 5, d.l. 18 aprile 2019, n. 32, nell’individuare l’ambito della operaAvità
dell’abrogazione del rito appalA super accelerato deKato dal comma 2 bis dell’art. 120
c.p.a., fa riferimento ai processi “iniziaA dopo la data di entrata in vigore del presente
decreto”, con tali dovendosi intendere, nell’o;ca di chi agisce in giudizio ovvero di chi lo
ha “iniziato”, quelli in cui il ricorso introdu;vo venga noAficato (e non depositato) dopo il
19 aprile 2019.
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Ø Il ritorno del Regolamento unificato
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

mm) all’arAcolo 216, sono apportate le seguenA modificazioni:
7) dopo il comma 27-sepAes, è aggiunto il seguente: “27-ocAes. Nelle more dell’adozione, ai sensi
dell’art. 17, co. 1, leKere a) e b), della Legge n. 400/1988, su proposta del Ministro delle InfrastruKure
e dei TrasporA, senAta la Conferenza Stato- Regioni, di un Regolamento unico recante disposizioni di
esecuzione, aPuazione e integrazione del presente Codice, le Linee guida e i DecreA adoKaA in
aKuazione delle previgenA disposizioni di cui agli arAcoli 24, co. 2, 31, co. 5, 36, co. 7, 89, co. 11, 111,
commi 1 e 2, 146, co. 4, 147, commi 1 e 2, e 150, co. 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.

Ø Si prevede il superamento delle Linee guida dell’ANAC a1ua,ve e la sos,tuzione con
il nuovo Regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, a1uazione e
integrazione del Codice;

Ø Nelle more del Regolamen, unico è prevista l’ultravigenza delle Linee guida e Decre,
già ado1a, fino all’entrata in vigore del Regolamento;
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Ø Il ritorno del Regolamento unificato
ANAC: «Il d.l. 32/2019 prevede la sosAtuzione dei provvedimenA aKuaAvi del Codice
(linee guida e dei decreA ministeriali) con un unico Regolamento. Una simile previsione
pone alcune criAcità.

In primo luogo tale Regolamento non sos4tuirà tuPe le linee guida e i decre4 indica4 nel
Codice, posto che alcune diposizioni contemplan4 tali provvedimen4 aPua4vi non sono
state modificate, facendo quindi salva l’adozione dei prede. a..
In secondo luogo, la previsione dell’adozione del citato Regolamento entro 180 giorni,
unita al regime transitorio introdoKo dal nuovo comma 27-ocAes dell’art. 216 del Codice,
a tenore del quale Linee guida già adoKate “rimangono in vigore o restano efficaci fino
alla data di entrata in vigore del regolamento”, determina ulteriori criAcità. Tale previsione
normaAva, infa;, cristallizza i contenu4 delle Linee guida e non consente all’Autorità di
apportare modifiche o integrazioni alle stesse, rendendole di faPo inapplicabili perché –
in parte – non più coeren4 con la fonte primaria di riferimento (ad esempio linee guida n.
4/2016, non più aKuali rispeKo all’art. 36 del Codice, modificato dal d.l. 32/2019, ma in
vigore ai sensi dell’art. 216, comma 27-ocAes).
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Ø Il ritorno del Regolamento unificato
ANAC: «Infine, non appare coerente con la scelta di rinviare tuKa la disciplina aKuaAva del
Codice ad un unico Regolamento, l’introduzione nell’art. 110 del Codice di nuove Linee
guida con le quali l’Autorità dovrà individuare e stabilire “requisiA aggiunAvi” che l’impresa
in concordato deve possedere per partecipare a gare d’appalto (ovviando all’obbligo di
avvalimento). Disposizione, questa, non coerente sia con le competenze e il ruolo
dell’Autorità, traKandosi di materia che afferisce alla disciplina delle procedure
concorsuali, sia con la promozione del ritorno in bonis dell’impresa, posto che la
previsione di requisiA di partecipazione alle gare “ulteriori” rispeKo a quelli già
contemplaA nel Codice, appare un aggravamento imposto all’impresa stessa».
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Ø Comuni non capoluogo: facolta4vo il previgente regime e il ricorso alla CUC
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:

g) all'arAcolo 37, comma 4, la parola "procede" è sosAtuita dalle seguenA: "può procedere
direKamente e autonomamente oppure»

Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle commiPenze)

4. Se la stazione appaltante è un Comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto
al comma 1 e al primo periodo del comma 2, può procedere direPamente e autonomamente oppure
secondo una delle seguenA modalità:

a) ricorrendo a una centrale di commiKenza o a sogge; aggregatori qualificaA;
b) mediante Unioni di comuni cosAtuite e qualificate come centrali di commiKenza, ovvero
associandosi o consorziandosi in centrali di commiKenza nelle forme previste dall’ordinamento;

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante cosAtuita presso le Province, le CiKà metropolitane ovvero
gli EnA di area vasta ai sensi della Legge 7 aprile 2014, n. 56.

Ø Fa1a salva la disciplina della spending review, e gli obblighi di adesione a strumen,
centralizza,, si riespande la possibilità di avviare procedure autonome senza obbligo di
ricorso alla CUC (le quali, peraltro possono con,nuare ad operare nel rispe1o di quanto
previsto nella convenzione s,pulata tra gli en, aderen,)
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Ø Comuni non capoluogo: facolta4vo il previgente regime e il ricorso alla CUC

TAR Lombardia, Brescia – Sentenza n. 266 del 21 marzo 2019

1. RelaAvamente alla qualificazione della stazione appaltante ex art.38 del D.Lgs. n.
50/2016, finché non sarà approvata la disciplina aKuaAva di tale norma non vi sono i
presupposA per formulare un giudizio di inadeguatezza della stazione appaltante. Di
conseguenza, nel periodo transitorio ogni ente locale, previa iscrizione nell’anagrafe unica
dell’ANAC, può bandire e gesAre come autonoma stazione appaltante tuKe le procedure di
gara a cui sia interessato, senza che questo possa meKere a rischio l’aggiudicazione.

2. Occorre, infa;, soKolineare che la violazione del principio di aggregazione e
centralizzazione delle commiKenze, anche nei casi previsA dall’art. 37, co. 4, del D.Lgs. n.
50/2016, non è sanzionabile con l’annullamento dell’intera procedura di gara in mancanza
di parametri precosAtuiA che consentano di misurare la sproporzione tra la complessità
della procedura e le competenze tecniche della stazione appaltante. QuesA parametri
potranno essere forniA solo dal Decreto che individuerà i requisiA tecnico-organizzaAvi di
cui all’art. 38, co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016 per l’iscrizione nell’elenco delle stazioni
appaltanA qualificate.
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Ø Comuni non capoluogo: facolta4vo il previgente regime e il ricorso alla CUC

ANAC: La norma ostacola il processo di riduzione del numero delle stazioni appaltanA e, in
aKesa che sia dato rinnovato impulso all’indispensabile aKuazione del sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanA (previsto dall’art. 38 D.Lgs. 50/2016), ripropone le
criAcità connesse alle capacità gesAonali dei piccoli comuni (in termini di: competenza,
contenimento dell’azzardo morale, facilitazione dei controlli da parte dei sogge; deputaA,
economia degli affidamenA).

L’effeKo combinato tra la presente disposizione, come novellata, e la mancata promozione
del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanA produce l’effeKo di rendere
difficoltosa l’azione di controllo generalizzato su un sistema di affidamenA diffuso e
polverizzato.
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Ø Criteri di calcolo valore dell’appalto

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

e) all’arAcolo 35 sono apportate le seguenA modificazioni: 
1) al comma 9, leKera a) la parola “contemporaneamente” è soppressa; 

2) al comma 10, leKera a) la parola “contemporaneamente” è soppressa; 

Ø Risposta alla procedura di infrazione UE: in un intervento suddiviso in lo3, anche
qualora i singoli lo3 vengano affida, non contemporaneamente ma in tempi diversi,
occorre sempre tenere conto, ai fini dell’individuazione della procedura da applicare
a tu3 i lo3, del valore complessivo dell’intervento.



Procedura di infrazione UE n. 2018/2273 

I criteri di calcolo del valore dell’appalto suddiviso in lo.

La Commissione UE ha soKolineato che i commi 9 e 10 dell’art. 35 del Codice, laddove
prevedono che il valore dell’appalto è dato dal “valore complessivo sAmato della totalità
di tali lo;”, hanno aggiunto, rispeKo al testo della dire;va, che tale criterio si applica
quando l’appalto “può dare luogo ad appalA aggiudicaA contemporaneamente per lo;
disAnA” e non anche nel caso di aggiudicazione non contemporanea dei diversi lo;.

La Commissione osserva che, aggiungendo la qualifica “contemporaneamente”, la
normaAva italiana sembra aver ristreKo l’applicabilità dell’obbligo di computare il valore
complessivo sAmato della totalità dei lo;. Pertanto la Commissione conclude che
l’arAcolo 35, co. 9, leK. a), e l’art. 35, co. 10, leK. a), del D.Lgs. n. 50/2016 violano l’art. 5,
paragrafo 8, co. 1, e l’art. 5, paragrafo 9, co. 1, della Dire;va 2014/24/UE nonché l’art. 16,
paragrafo 8, co. 1, e l’art .16, paragrafo 9, co. 1, della Dire;va 2014/25/UE.
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Ø Criteri di calcolo valore dell’appalto

Art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore s4mato degli
appal4)
9. Per i contra; relaAvi a lavori e servizi:

a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalA
aggiudicaA contemporaneamente per lo; disAnA, è computato il valore complessivo
sAmato della totalità di tali lo;;

b) quando il valore cumulato dei lo; è pari o superiore alle soglie di cui ai comini 1 e 2, le
disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun loKo.

10. Per gli appalA di forniture:
a) quando un progeKo volto ad oKenere forniture omogenee può dare luogo ad appalA
aggiudicaA contemporaneamente per lo; disAnA, nell'applicazione delle soglie di cui ai
commi 1 e 2 è computato il valore complessivo sAmato della totalità di tali lo;;
b) quando il valore cumulata dei lo; è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le
disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun loKo.
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Ø An4cipazioni del prezzo estese anche a servizi e forniture

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

e) all’arAcolo 35 sono apportate le seguenA modificazioni: 
3) al comma 18, le parole “dei lavori”, ovunque ricorrano, sono sosAtuite dalle seguenA:
“della prestazione”;

Ø La disciplina dell’an,cipazione del prezzo, pari al 20% del corrispe3vo contra1uale,
viene estesa a tu3 gli appal,, compresi servizi e forniture.

Ø L’an,cipazione non è applicabile al valore dell’accordo quadro ma all’importo del
contra1o applica,vo s,pulato
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Ø An4cipazioni del prezzo estese anche a servizi e forniture

Art. 35 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore s4mato degli appal4)

18. Sul valore del contraKo di appalto viene calcolato l'importo dell'anAcipazione del prezzo pari al
20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effe;vo inizio della prestazione.
L'erogazione dell'anAcipazione è subordinata alla cosAtuzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicuraAva di importo pari all'anAcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'anAcipazione stessa secondo il cronoprogramma della
prestazione. La predeKa garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs. 1°
seKembre 1993, n. 385, o assicuraAve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce
l'assicurazione e che rispondano ai requisiA di solvibilità previsA dalle leggi che ne disciplinano la
rispe;va a;vità. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscri;
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del D.Lgs. 1° seKembre 1993, n. 385.
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaAcamente ridoKo nel corso della
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anAcipazione da parte delle stazioni appaltanA.
Il beneficiario decade dall'anAcipazione, con obbligo di resAtuzione, se l'esecuzione della
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contraKuali. Sulle somme
resAtuite sono dovuA gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anAcipazione.
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Ø Procedure soPo – soglia: le nuove soglie delle procedure negoziate
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

f) all’arAcolo 36 sono apportate le seguenA modificazioni: 
1) al comma 2, alla leKera b) le parole “e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie
di cui all'arAcolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa
consultazione, ove esistenA, di almeno dieci operatori economici per i lavori” sono
sosAtuite dalle seguenA “e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui
all'arAcolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa
consultazione, ove esistenA, di almeno tre operatori economici per i lavori”;

2) al comma 2, la leKera c) è soppressa; 
3) al comma 2, la leKera d) è sosAtuita dalla seguente: “d) per i lavori di importo pari o
superiore a 200.00 euro e fino alle soglie di cui all’arAcolo 35 mediante ricorso alle
procedure di cui all’arAcolo 60, faKo salvo quanto previsto dall’arAcolo 97, comma 8”
(….)

2. All’ar4colo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912 è abrogato.
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Art. 36 (Contra. soPo soglia)
2. Fermo restando quanto previsto dagli arAcoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle
procedure ordinarie, le stazioni appaltanA procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di cui all'arAcolo 35, secondo le seguenA modalità:

a) per affidamenA di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento direKo anche senza
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione direKa;

b) per affidamenA di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o
alle soglie di cui all'arAcolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa
consultazione, ove esistenA, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e inferiore a 200.000
euro per i lavori, o alle soglie di cui all’art. 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esisten4, di almeno tre operatori economici per i lavori, e, per i
servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuaA sulla base di indagini di mercato
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispeKo di un criterio di rotazione degli inviA. I lavori
possono essere eseguiA anche in amministrazione direKa, faKo salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi,
per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo
precedente. L’avviso sui risultaA della procedura di affidamento, conAene l’indicazione anche dei
sogge; invitaA;

c) [soppressa]

d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.00 euro e fino alle soglie di cui all’art. 35 mediante
ricorso alle procedure di cui all’art. 60, faPo salvo quanto previsto dall’art. 97, comma 8;
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Ø Semplificazione procedure soPo-soglia

ANAC: Le modifiche apportate alla disciplina degli appalA soKo-soglia rischiano di non centrare
gli obie;vi di snellimento e semplificazione che la novella si prefigge.

In primo luogo, la riduzione della soglia entro cui è possibile ricorrere alla procedura negoziata
per l’affidamento dei lavori amplia l’ambito di applicazione delle procedure aperte, con le
conseguenA complessità legate alla gesAone di procedure molto partecipate. I contrappesi
introdo; non paiono essere del tuKo efficaci.

Gli effe; acceleratori della preferenza accordata al criterio del prezzo più basso potrebbero
rivelarsi di scarso rilievo in quanto impaKanA su una percentuale non significaAva di affidamenA
e potrebbero essere in parte neutralizzaA dalla reintroduzione dell’appalto integrato che implica
l’uAlizzo del criterio o.e.p.v.

L’inversione procedimentale, oltre a non essere coerente con un sistema di aggiudicazione al
prezzo più basso con esclusione automaAca delle offerte anomale che calcola la soglia di
anomalia sulla base delle offerte ammesse, implica l’appesanAmento procedurale del secondo
calcolo della soglia di anomalia, favorisce l’aumento del contenzioso e lascia margini per
manovre in grado di condizionare gli esiA dell’affidamento, in sede di soccorso istruKorio, da
parte di operatori economici non uAlmente collocaA in graduatoria e sogge; al controllo dei
requisiA.
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Art. 36 (Contra. soPo soglia) 
9-bis. FaKo salvo quanto previsto all’arAcolo 95, comma 3, le stazioni appaltan4
procedono all’aggiudicazione dei contra. di cui al presente ar4colo sulla base del
criterio del minor prezzo ovvero, previa moAvazione, sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.

Art. 97 (Offerte anormalmente basse)

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più
basso e comunque per imporA inferiori alle soglie di cui all’art. 35, la stazione appaltante
può prevedere alle soglie di cui all’art. 35, e che non presentano caraPere
transfrontaliero, la stazione appaltante prevede nel bando l'esclusione automaAca dalla
gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-ter. In tal caso non si
applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di esclusione automaAca non è
esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. Comunque
l’esclusione automa4ca non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a
dieci.
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Ø Soglia di interesse transfrontaliero: come si determina ?
Consiglio di Stato, sez. Cons. A. Norma4vi, parere 11 aprile 2019 n.1312
sull’aggiornamento delle linee guida ANAC n. 4
Il punto 1.5. va, dunque, così modificato: «Le stazioni appaltanA verificano se per un
appalto o una concessione di dimensioni inferiori alle soglie di cui all’arAcolo 35 del Codice
dei contra; pubblici vi sia un interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri
elaboraA dalla Corte di GiusAzia. Tale condizione non può essere ricavata, in via ipoteAca,
da taluni elemenA che, consideraA in astraKo, potrebbero cosAtuire indizi in tal senso, ma
deve risultare in modo chiaro da una valutazione concreta delle circostanze dell’appalto in
quesAone quali, a Atolo esemplificaAvo, l’importo dell’appalto, in combinazione con il
luogo di esecuzione dei lavori o, ancora, le caraPeris4che tecniche dell’appalto e le
caraPeris4che specifiche dei prodo. in causa, tenendo anche conto, eventualmente,
dell’esistenza di denunce (reali e non fi.zie) presentate da operatori ubica4 in altri Sta4
membri (si veda la Comunicazione della Commissione Europea 2006/C 179/02, relaAva al
diriKo comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalA non o solo parzialmente
disciplinate dalle dire;ve «appalA pubblici»). Possono essere consideraA, al riguardo,
anche preceden4 affidamen4 con oggePo analogo realizza4 da parte della stazione
appaltante o altre stazioni appaltan4 di riferimento. …
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Ø Soglia di interesse transfrontaliero: come si determina ?
Consiglio di Stato, sez. Cons. A. Norma4vi, parere 11 aprile 2019 n.1312
sull’aggiornamento delle linee guida ANAC n. 4
… È necessario tenere conto del faKo che, in alcuni casi, le fronAere aKraversano
centri urbani situaA sul territorio di StaA membri diversi e che, in tali circostanze,
anche appalA di valore esiguo possono presentare un interesse transfrontaliero
certo. Per l’affidamento di appalA e concessioni di interesse transfrontaliero certo
le stazioni appaltanA adoKano le procedure di aggiudicazione adeguate e
uAlizzano mezzi di pubblicità a; a garanAre in maniera effe;va ed efficace
l’apertura del mercato alle imprese estere nonché il rispeKo delle norme
fondamentali e dei principi generali del TraKato e in parAcolare il principi di
parità di traKamento e il principio di non discriminazione in base alla nazionalità
oltreché l'obbligo di trasparenza che ne deriva».
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Ø Procedure soPo-soglia: la cd. «inversione procedimentale»

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 
f) all’arAcolo 36 sono apportate le seguenA modificazioni: 

4) il comma 5 è sosAtuito dal seguente: “5. Le stazioni appaltanA possono decidere che le
offerte siano esaminate prima della verifica della documentazione rela4va al possesso dei
requisi4 di caraKere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenA. Tale facoltà può
essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la
procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanA verificano in maniera imparziale
e trasparente che nei confron4 del miglior offerente non ricorrano moAvi di esclusione e che
sussistano i requisiA e le capacità di cui all’art. 83 stabiliA dalla stazione appaltante; tale
controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipan4, secondo le modalità indicate nei
documen4 di gara. Sulla base dell’esito di deKa verifica, si procede eventualmente a ricalcolare
la soglia di anomalia di cui all’art. 97. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul
possesso dei requisi, richies, ai fini della s,pula del contra1o”;
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Ø SePori speciali - «Inversione procedimentale»
Art. 1 (Modifiche al codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:
bb) all’arAcolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenA parole:

Art. 133 (Principi generali per la selezione dei partecipanA)
8. Nelle procedure aperte, gli enA aggiudicatori possono decidere che le offerte saranno
esaminate prima della verifica dell'idoneità degli offerenA. Tale facoltà può essere esercitata se
specificamente prevista nel bando di gara o nell'avviso con cui si indice la gara. Se si avvalgono
di tale possibilità, le amministrazioni aggiudicatrici garanAscono che la verifica dell'assenza di
moAvi di esclusione e del rispeKo dei criteri di selezione sia effeKuata in maniera imparziale e
trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto
essere escluso a norma dell’art. 136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliA
dall'amministrazione aggiudicatrice, indicando nei documenA di gara le modalità della verifica,
anche a campione, della documentazione relaAva dell'assenza dei moAvi di esclusione e del
rispeKo dei criteri di selezione. Sulla base dell’esito di deKa verifica, si procede eventualmente a
ricalcolare la soglia di anomalia di cui all’art. 97. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul
possesso dei requisiA richiesA ai fini della sApula del contraKo.”;
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Ø Procedure soPo – soglia: la cd. «inversione procedimentale»

Iter procedimentale:
Ø verifica della ricevibilità delle offerte;

Ø si procede immediatamente all’apertura della busta contenente l’offerta economica o
l’offerta tecnica (nel caso di criterio o.e.p.v. e dopo l’offerta economica);

Ø si redige la graduatoria e si individua il migliore offerente (in caso di esclusione automaAca si
effeKuano i calcoli della soglia di anomalia e si individua il migliore offerente la cui offerta è
appena inferiore alla soglia di anomalia);

Ø individuazione, in applicazione delle modalità fissate dalla lex specialis, dei concorrenA da
verificare a campione;

Ø verifica della documentazione relaAva ai requisiA del migliore offerente e del concorrente
estraKo a campione;

Ø eventuale soccorso istruKorio;

Ø eventuale ricalcolo della soglia di anomalia in caso di mancata dimostrazione dei requisiA;

Ø verifica dei requisi4 in capo all’aggiudicatario, dopo l’aggiudicazione (necessaria per
conferire efficacia alla stessa aggiudicazione)
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Modifica all’art. 29 del Codice
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:

c) all’arAcolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;

Ø Art. 29 (Principi in materia di trasparenza)
1….. [Al fine di consen8re l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’art. 120, co 2-bis, del
Codice del processo amministra8vo, sono altresì pubblica8, nei successivi due giorni dalla data
di adozione dei rela8vi aD, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di
affidamento e le ammissioni all'esito della verifica della documentazione aFestante l'assenza
dei mo8vi di esclusione di cui all’art. 80, nonché la sussistenza dei requisi8 economico-finanziari
e tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è dato avviso ai candida8 e
concorren8, con le modalità di cui all’art. 5-bis del D.Lgs. n. 82/2005, recante il Codice
dell'amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Sta8 membri, di deFo
provvedimento, indicando l'ufficio o il collegamento informa8co ad accesso riservato dove sono
disponibili i rela8vi aD. Il termine per l'impugna8va di cui al citato art. 120, co. 2-bis, decorre
dal momento in cui gli aD di cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili, correda8 di
mo8vazione].
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Modifica all’art. 76 del Codice
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:

l) all'arAcolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
"2-bis. Nei termini stabiliA al comma 5 è dato avviso ai candidaA e ai concorrenA, con le
modalità di cui all’art. 5-bis del D.Lgs. n. 82/2005, recante il Codice dell'amministrazione
digitale o strumento analogo negli altri StaA membri, del provvedimento che determina le
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della verifica
della documentazione aKestante l'assenza dei moAvi di esclusione di cui all’art. 80,
nonchè la sussistenza dei requisiA economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando
l'ufficio o il collegamento informaAco ad accesso riservato dove sono disponibili i relaAvi
a;";



Decreto «Sblocca can4eri»

Modifica all’art. 29 del Codice

ANAC: L’abrogazione dell’obbligo di pubblicare il provvedimento recante le ammissioni e/o
esclusioni, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sebbene appaia coerente con la
soppressione del cd. rito super-accelerato sulle ammissioni/esclusioni, necessita di un
maggior coordinamento con l’art. 76, comma 2-bis, del Codice, laddove è previsto
l’obbligo di comunicare individualmente il provvedimento de quo, potendo sorgere il
dubbio circa l’onere di impugnaAva, ai sensi dell’art. 120, comma 5, c.p.a.
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Modifiche al «rito appal4» nel Codice del processo amministra4vo
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
4. All’arAcolo 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenA modificazioni:
a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogaA;

b) al comma 5, primo periodo, le parole “Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per
l’impugnazione” sono sosAtuite dalle seguenA: “Per l’impugnazione”;

c) al comma 7, primo periodo, le parole “Ad eccezione dei casi previsA al comma 2-bis, i nuovi”
sono sosAtuite dalle seguenA: “I nuovi”;

d) al comma 9, le parole “Nei casi previsA al comma 6-bis, il tribunale amministraAvo regionale
deposita la sentenza entro seKe giorni dall’udienza, pubblica o in camera di consiglio, di
discussione; le parA possono chiedere l’anAcipata pubblicazione del disposiAvo, che avviene
entro due giorni dall’udienza” sono soppresse;

4. al comma 11, primo periodo, le parole “Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-
ter, 9, secondo periodo e 10” sono sosAtuite dalle seguenA: “Le disposizioni dei commi 3, 6, 8,
8-bis, 8-ter, 9 e 10”.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziaA dopo la data di entrata in
vigore del presente Decreto.
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Cosa cambia:
Ø Facoltà di inversione procedimentale per le procedure so1o-soglia nei se1ori ordinari e

anche sopra soglia per i se1ori speciali;

Ø Abrogazione obbligo di pubblicazione in «Amministrazione Trasparente» del
provvedimento degli ammessi e degli esclusi;

Ø Obbligo di avviso, tempes,vamente ed entro 5 giorni, tramite PEC o strumento analogo
del provvedimento degli ammessi e degli esclusi (art. 76, co. 2bis);

Ø Abrogazione rito superspeciale e accelerato per ricorsi contro i provvedimen, di
ammissione o esclusione: si ritorna al rito «ordinario» di cui all’art. 120, co. 5, CPA;

Ø Il concorrente escluso ha l’onere di proporre ricorso entro 30 gg. dalla ricezione della
comunicazione di esclusione (art. 120, co. 5, CPA e art. 76, co. 2bis, del Codice);

Ø Il concorrente che vuole impugnare l’altrui ammissione non deve più proporre ricorso
entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento degli ammessi, ma entro 30 giorni
dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione;
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Ø Procedure soPo – soglia: semplificazione verifica requisi4
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

f) all’arAcolo 36 sono apportate le seguenA modificazioni: 

5) il comma 6-bis è sosAtuito dai seguenA:
“6-bis. Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei merca4
elePronici di cui al comma 6, il soggeKo responsabile dell’ammissione verifica l’assenza
dei moAvi di esclusione di cui all’art. 80 su un campione significaAvo di operatori
economici. Dalla data di entrata in vigore del Decreto di cui all’art. 81, co. 2, tale verifica
sarà effeKuata aKraverso la Banca daA nazionale degli operatori economici di cui all’art.
81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I sogge; responsabili dell’ammissione
possono consenAre l’accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la
consultazione dei daA, cerAficaA e informazioni disponibili mediante la banca daA di cui
all’art. 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercaA
eleKronici.
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Ø Procedure soPo – soglia: semplificazione verifica requisi4
6-ter. Nelle procedure di affidamento effeKuate nell’ambito dei mercaA eleKronici di cui al
comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte
dell’aggiudicatario dei requisi4 economici e finanziari e tecnico professionali.

Ø La norma si applica anche alle procedure svolte sui sistemi telema,ci (Sintel, ecc.)

«..merca4 elePronici di cui al comma 6…:»
6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente arAcolo le stazioni appaltanA possono
procedere aKraverso un mercato elePronico che consenta acquis4 telema4ci basa4 su un sistema
che aPua procedure di scelta del contraente interamente ges4te per via elePronica. Il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., meKe a disposizione delle stazioni
appaltanA il mercato eleKronico delle pubbliche amministrazioni.

Art. 3 (Definizioni)

zzz) «sistema telema4co», un sistema cosAtuito da soluzioni informaAche e di telecomunicazione che
consentono lo svolgimento delle procedure di cui al presente Codice;

bbbb) «mercato elePronico», uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisA
telemaAci per imporA inferiori alla soglia di rilievo europeo basaA su un sistema che aKua procedure
di scelta del contraente interamente gesAte per via telemaAca;
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Ø Procedure soPo – soglia: semplificazione verifica requisi4
Art. 3 (Definizioni)
cccc) «strumenA di acquisto», strumenA di acquisizione che non richiedono apertura del confronto
compeAAvo. Rientrano tra gli strumenA di acquisto:

1) le convenzioni quadro di cui all’arAcolo 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, sApulate, ai sensi della
normaAva vigente, da CONSIP S.p.A. e dai sogge; aggregatori;

2) gli accordi quadro sApulaA da centrali di commiKenza quando gli appalA specifici vengono aggiudicaA
senza riapertura del confronto compeAAvo;

3) il mercato eleKronico realizzato da centrale di commiKenza nel caso di acquisA effeKuaA a catalogo;

dddd) «strumenA di negoziazione», strumenA di acquisizione che richiedono apertura del confronto
compeAAvo. Rientrano tra gli strumenA di negoziazione:

1) gli accordi quadro sApulaA da centrali di commiKenza nel caso in cui gli appalA specifici vengono
aggiudicaA con riapertura del confronto compeAAvo;

2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di commiKenza;
3) il mercato eleKronico realizzato da centrali di commiKenza nel caso di acquisA effeKuaA aKraverso
confronto concorrenziale;

4) i sistemi realizzaA da centrali di commiKenza che comunque consentono lo svolgimento delle procedure
ai sensi del presente codice;

eeee) «strumenA telemaAci di acquisto» e «strumenA telemaAci di negoziazione», strumenA di acquisto e di
negoziazione gesAA mediante un sistema telemaAco;
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Ø Procedure soPo – soglia: semplificazione verifica requisi4

Ø CaraKerisAca Apica dei mercaA eleKronici e delle piaKaforme telemaAche di negoziazione:
presenza di una procedura bi-fasica;

Fase 1: ammissione (e permanenza) al mercato eleKronico curata dal gestore della
piaPaforma;

Fase 2: a;vazione della singola procedura di gara gesAta dalla stazione appaltante.

Ø La possibilità della semplificazione nella seconda fase di aggiudicazione è correlata alla presenza di 
una verifica da parte del gestore della piaKaforma circa l’assenza dei moAvi di esclusione di cui 
all’arAcolo 80 su un campione significa4vo di operatori economici

Ø Nel caso di partecipazione in RTI di un concorrente abilitato insieme ad altro operatore non
abilitato, ovvero di avvalimento con impresa ausiliaria non abilitata, ovvero con ricorso a
subappalto ad impresa non abilitata, la stazione appaltante dovrà effeKuare le verifiche anche sui
requisiA generali in caso di aggiudicazione
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Ø Procedure soPo – soglia: semplificazione verifica requisi4

5) il comma 6-bis è sosAtuito dai seguenA:

6-quater. In luogo del DGUE, i sogge; che gesAscono merca4 elePronici ovvero che
isAtuiscono o gesAscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture
possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e verificare il
possesso dei requisiA di cui all’arAcolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione
necessaria all’abilitazione o all’ammissione. Nell’ambito della fase del confronto
compeAAvo la stazione appaltante u4lizza il DGUE per richiedere eventuali informazioni,
afferenA la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o
ammissione».
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Cosa cambia per le procedure sui merca4 elePronici:
Per la fase di ammissione da parte dei gestori dei merca, ele1ronici

Ø In luogo del DGUE, i sogge; che gesAscono mercaA eleKronici possono predisporre formulari standard
mediante i quali richiedere e verificare il possesso dei requisiA di cui all’art. 80 ed ogni eventuale
ulteriore informazione necessaria all’abilitazione o all’ammissione.

Ø Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercaA eleKronici, il soggeKo
responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei mo4vi di esclusione di cui all’art. 80 su un campione
significa4vo di operatori economici;

Ø Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81, co. 2, tale verifica sarà effeKuata aKraverso la
Banca daA nazionale degli operatori economici di cui all’art. 81, anche mediante interoperabilità fra
sistemi.

Per la fase di gara e aggiudicazione da parte delle singole stazioni appaltan,

Ø Nell’ambito della fase del confronto compeAAvo la stazione appaltante uAlizza il DGUE per richiedere
eventuali informazioni, afferenA la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di
abilitazione o ammissione».

Ø La stazione appaltante che effeKua le procedure sui mercaA eleKronici, verifica esclusivamente il
possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisi4 economici e finanziari e tecnico professionali (se sono
sta4 richies4 dalla lex specialis); non trovano pertanto più applicazione le indicazioni delle Linee guida
ANAC n. 4, par. 4.2.2

Ø Rimane ferma la verifica ex art. 71 DPR n. 445/2000 in caso di «fondaA dubbi»
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Ø Procedure soPo – soglia: dalle Linee guida ANAC al Regolamento unico
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

f) all’arAcolo 36 sono apportate le seguenA modificazioni: 
6) al comma 7, primo periodo, le parole “L'ANAC con proprie Linee guida, da adoKare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, stabilisce le modalità di deKaglio per
supportare le stazioni appaltanA e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente arAcolo,
delle” sono sosAtuite dalle seguenA: “Con il Regolamento di cui all’ar4colo 216, comma 27-oc4es,
sono stabilite le modalità relaAve alle procedure di cui al presente arAcolo, alle”, al secondo periodo le
parole “Nelle predeKe linee guida” sono sosAtuite dalle seguenA: “Nel predeKo Regolamento”, le
parole “nonché di effeKuazione degli inviA quando la stazione appaltante intenda avvalersi della
facoltà di esclusione delle offerte anomale” sono soppresse, e il terzo periodo è sosAtuito dal
seguente “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’arAcolo 216, comma 27-ocAes,
si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;
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Ø Procedure soPo – soglia: dalle linee guida ANAC al Regolamento unico

Art. 36 (Contra. soPo soglia)

7. Con il Regolamento di cui all’ar4colo 216, comma 27-oc4es, sono stabilite le modalità
relaAve alle procedure di cui al presente arAcolo, delle indagini di mercato, nonché per la
formazione e gesAone degli elenchi degli operatori economici. Nel predeKo Regolamento
sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviA e degli affidamenA e di
aKuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata.
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’arAcolo 216, comma 27-ocAes,
si applica la disposizione transitoria ivi prevista.

Ø Nelle more dell’entrata in vigore del Regolamento unico, con,nuano ad applicarsi le
Linee guida ANAC n. 4 (fino al 180° giorno dall’entrata in vigore del Decreto)
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Ø Procedure soPo – soglia: ordinarietà del criterio del minor prezzo
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

f) all’arAcolo 36 sono apportate le seguenA modificazioni: 

7) infine, è aggiunto il seguente comma: “9-bis. FaPo salvo quanto previsto all’ar4colo
95, comma 3, le stazioni appaltan4 procedono all’aggiudicazione dei contra. di cui al
presente ar4colo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa mo4vazione,
sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.”;

Cosa cambia:

Ø per le procedure so1o-soglia il criterio «ordinario», fa1o salvo l’art. 95, co. 3, è quello
del minor prezzo;

Ø per l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ove non
obbligatoria ai sensi dell’art. 95, co. 3, del Codice, occorre una «previa mo,vazione»
(nella determina a contra1are)
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Ø Criteri di aggiudicazione
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:
s) all’arAcolo 95 sono apportate le seguenA modificazioni:
1) al comma 3, dopo la leKera b) è aggiunta la seguente: “b-bis). I contra; di servizi e le
forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caraKerizzaA da notevole contenuto
tecnologico o che hanno un caraKere innovaAvo.”;

2) al comma 4, le leKere a) e c) sono soppresse;

3) al comma 10-bis, l’ulAmo periodo è soppresso;
4) il comma 15 è sosAtuito dal seguente: “15. Ogni variazione che intervenga, anche in
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministraAva di
prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo
di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte”.
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Ø Criteri di aggiudicazione
Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
3. Sono aggiudicaA esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:
a) i contra; relaAvi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolasAca,
nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiA all’art. 50, co. 1, fa; salvi gli
affidamenA ai sensi dell’art. 36, co. 2, leK .a);

b) i contra; relaAvi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architeKura e degli altri servizi di
natura tecnica e intelleKuale di importo pari o superiore a 40.000 euro;

b-bis) I contra. di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caraPerizza4
da notevole contenuto tecnologico o che hanno un caraPere innova4vo”;

Ø Per contra3 di servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro (compresi quelli sociali,
di ristorazione, ad alta intensità di manodopera, e quelli cara1erizza, da notevole
contenuto tecnologico o che hanno un cara1ere innova,vo) è sempre consen,to il criterio
del minor prezzo

Ø Per contra3 di servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, l’applicazione del
criterio dell’o.e.p.v. richiede ai sensi dell’art. 36, co. 9bis, del Codice una «previa
mo,vazione»
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Ø Criteri di aggiudicazione
Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)

4. Può essere uAlizzato il criterio del minor prezzo:
a) fermo restando quanto previsto dall’arAcolo 36, comma 2, leKera d), per i lavori di
importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con
procedure ordinarie, sulla base del progeKo esecuAvo; in tali ipotesi, qualora la stazione
appaltante applichi l'esclusione automaAca, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle
procedure di cui all'arAcolo 97, commi 2 e 8;

b) per i servizi e le forniture con caraPeris4che standardizzate o le cui condizioni sono
definite dal mercato;

c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le
forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all’arAcolo
35 solo se caraKerizzaA da elevata ripeAAvità, faKa eccezione per quelli di notevole
contenuto tecnologico o che hanno un caraKere innovaAvo
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Ø Criteri di aggiudicazione: cosa cambia per i lavori

Ø Gli appalA di lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria sono aggiudicaA di
regola sulla base del criterio del minor prezzo, ovvero, previa adeguata moAvazione,
anche sulla base del criterio dell’o.e.p.v.

Art. 36, co. 9-bis. FaKo salvo quanto previsto all’arAcolo 95, comma 3, le stazioni appaltanA
procedono all’aggiudicazione dei contra; di cui al presente arAcolo sulla base del criterio del
minor prezzo ovvero, previa moAvazione, sulla base del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa

Ø Gli appalA di lavori soKo soglia privi di interesse transfrontaliero da affidare col criterio
del minor prezzo, devono essere aggiudicaA con previsione dell’esclusione automaAca
delle offerte anomale (in presenza di almeno cinque offerte ammesse);

Art. 97, co. 8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del
prezzo più basso e comunque per imporA inferiori alle soglie di cui all’arAcolo 35, e che non
presentano caraKere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede nel bando l'esclusione
automaAca dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-ter. Comunque
l’esclusione automaAca non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.”;
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Ø Criteri di aggiudicazione: cosa cambia per servizi e forniture
1) I contra. di importo pari o superiore a 40.000 euro, rela4vi a:

• servizi sociali;

• servizi di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolasAca;

• servizi ad alta intensità di manodopera, come definiA all'arAcolo 50, comma 1;

• servizi di ingegneria e architeKura e degli altri servizi di natura tecnica e intelleKuale;

• forniture e servizi caraKerizzaA da notevole contenuto tecnologico o che hanno un caraKere
innovaAvo

Ø devono essere aggiudica, esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

2) Gli altri contra; di natura diversa ovvero di importo inferiore a 40.000 euro (con procedure di
gara):

Ø sono aggiudica, di regola sulla base del criterio del minor prezzo, e, per effe1o dell’art. 97,
comma 8, se inferiori alla soglia comunitaria e non aven, interesse transfrontaliero, sono
aggiudica, con esclusione automa,ca delle offerte anomale;

Ø possono essere aggiudica, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,
previa adeguata mo,vazione (senza esclusione automa,ca delle offerte anomale);
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Ø Criteri di aggiudicazione: cosa cambia per servizi e forniture

Ø Ques,one controversa è l’individuazione del corre1o criterio di aggiudicazione per gli
appal, di importo pari o superiore a 40.000 euro, di cui all’art. 95, co. 3, che
presentano allo stesso tempo cara1ere «standardizzato» ai sensi dell’art. 95, co. 4,
le1. b);

Ø Ad esempio: i servizi di pulizia, di manutenzione, di vigilanza, che si presentano allo
stesso tempo sia ad alta intensità di manodopera, come defini, all’art. 50, co. 1, sia
a cara1ere standardizzato

Ø Consiglio di Stato, sez. III, 5/2/2019 n. 882: «Si soKopone all’aKenzione dell’Adunanza Plenaria
quesito volto a chiarire se il rapporto, nell’ambito dell’art. 95, tra il comma 3 leKera a (casi di
esclusivo uAlizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, tra i quali, quello
dei servizi ad alta intensità di manodopera) ed il comma 4 leKera b (casi di possibile uAlizzo
del criterio del minor prezzo, tra i quali quello dei servizi e le forniture con caraKerisAche
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato), vada incondizionatamente declinato
nei termini di specie a genere, con la conseguenza per cui, ove ricorrano le fa;specie di cui al
comma 3, debba ritenersi, comunque, predicabile un obbligo cogente ed inderogabile di adozione
del criterio dell’o.e.p.v..

Ø
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Ø Criteri di aggiudicazione
Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto)
10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effe;va individuazione del miglior rapporto
qualità/prezzo, valorizza gli elemenA qualitaAvi dell'offerta e individua criteri tali da garanAre un
confronto concorrenziale effe;vo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un teKo
massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.

Ø La stazione appaltante può determinare discrezionalmente il rapporto tra i pesi ponderali degli
elemen, qualita,vi e di quelli economici.

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale,
successivamente alla fase amministra4va di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle
offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di
anomalia delle offerte”.

Ø La disposizione va coordinata con l’art. 36, co. 5, rela,va all’inversione procedimentale; il
ricalcolo della soglia è possibile nella fase di prima ammissione (qualora il migliore offerente e/o
il concorrente estra1o a campione non dimostrino il possesso dei requisi,); ma una volta
conclusa tale fase, la soglia si cristallizza e non è più ricalcolabile anche in caso di esclusioni per
dife1o dei requisi,
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Ø Offerte anomale: nuovi criteri di calcolo soglia di anomalia
Art. 1 (Modifiche al codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

t) all'arAcolo 97 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) il comma 2 è sosAtuito dai seguenA:
“2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle
offerte ammesse è pari o superiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte
che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine
di non rendere predeterminabili dagli offerenA i parametri di riferimento per il calcolo
della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:
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Ø Offerte anomale: nuovi criteri di calcolo soglia di anomalia

a) calcolo della somma e della media aritmeAca dei ribassi percentuali di tuKe le offerte
ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all'unità superiore, rispe;vamente delle
offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte avenA un uguale valore di
ribasso sono prese in considerazione disAntamente nei loro singoli valori; qualora,
nell’effeKuare il calcolo del 10%, siano presenA una o più offerte di eguale valore rispeKo
alle offerte da accantonare, deKe offerte sono altresì da accantonare;

b) calcolo dello scarto medio aritmeAco dei ribassi percentuali che superano la media
calcolata ai sensi della leKera a);

c) calcolo della soglia come somma della media aritmeAca e dello scarto medio aritmeAco
dei ribassi di cui alla leKera b);

d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al
prodoKo delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla leKera a)
applicato allo scarto medio aritmeAco di cui alla leKera b).
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Ø Offerte anomale: nuovi criteri di calcolo soglia di anomalia
2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte
ammesse è inferiore a 15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso
pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini della determinazione della congruità
delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenA i parametri di riferimento per il
calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue:

a) calcolo della media aritmeAca dei ribassi percentuali di tuKe le offerte ammesse, con esclusione del 10%,
arrotondato all'unità superiore, rispe;vamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le
offerte avenA un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione disAntamente nei loro singoli valori;
qualora, nell’effeKuare il calcolo del 10%, siano presenA una o più offerte di eguale valore rispeKo alle
offerte da accantonare, deKe offerte sono altresì da accantonare;

b) calcolo dello scarto medio aritmeAco dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della
leKera a );

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmeAco di cui alla leKera b) e la media aritmeAca di cui alla
leKere a);

d) se il rapporto di cui alla leKera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media
aritmeAca di cui alla leKera a) incrementata del 20% della medesima media aritmeAca);

e) se il rapporto di cui alla leKera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della
media aritmeAca di cui alla leKera a) e dello scarto medio aritmeAco di cui alla leKera b).”;
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Ø Offerte anomale: nuovi criteri di calcolo soglia di anomalia

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenA i parametri di
riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle InfrastruKure e dei
TrasporA può procedere con Decreto alla rideterminazione delle modalità di calcolo per
l’individuazione della soglia di anomalia.

Ø I criteri di calcolo della soglia di anomalia sono «dinamici» e possono variare nel
tempo in relazione all’emanazione di un Decreto del MITT



Decreto «Sblocca can4eri»

Ø Offerte anomale: nuovi criteri di calcolo dei cd. «quaPro quin4»

2) al comma 3, sono inseriA, in fine, i seguenA periodi: “Il calcolo di cui al primo periodo è
effeKuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica
l'ulAmo periodo del comma 6.”;

Art. 97 (Offerte anormalmente basse)
3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più
vantaggiosa la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punA
relaAvi al prezzo, sia la somma dei punA relaAvi agli altri elemenA di valutazione, entrambi
pari o superiori ai quaKro quinA dei corrispondenA punA massimi previsA dal bando di
gara. Il calcolo di cui al primo periodo è effePuato ove il numero delle offerte ammesse
sia pari o superiore a tre. Si applica l'ul4mo periodo del comma 6.

Ø In caso di una o due offerte non si calcola più la soglia dei qua1ro quin, e rimane
ferma la facoltà di verifica delle offerte in caso di elemen, specifici di anomalia.



Decreto «Sblocca can4eri»

Ø Offerte anomale:
3) al comma 3-bis, le parole “Il calcolo di cui al comma 2 è effeKuato” sono sosAtuite dalle
seguenA: “Il calcolo di cui ai commi 2, 2-bis e 2-ter è effeKuato”;

4) al comma 8, dopo le parole “alle soglie di cui all’arAcolo 35, la stazione appaltante può
prevedere”, sono sosAtuite dalle seguenA “alle soglie di cui all’arAcolo 35, e che non
presentano caraKere transfrontaliero, la stazione appaltante prevede”, dopo le parole
“individuata ai sensi del comma 2” sono inserite le seguenA: “e commi 2-bis e 2-ter.”, il
secondo e il terzo periodo sono soppressi;

Art. 97 (Offerte anormalmente basse)

8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e
comunque per imporA inferiori alle soglie di cui all'arAcolo 35, la stazione appaltante può prevedere
alle soglie di cui all’ar4colo 35, e che non presentano caraPere transfrontaliero, la stazione
appaltante prevede nel bando l'esclusione automaAca dalla gara delle offerte che presentano una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e
commi 2-bis e 2-ter. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di esclusione
automaAca non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. Comunque
l’esclusione automa4ca non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.



Decreto «Sblocca can4eri»

Ø Offerte anomale:
Art. 97 (Offerte anormalmente basse)
8. Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e
comunque per imporA inferiori alle soglie di cui all’ar4colo 35, e che non presentano caraPere
transfrontaliero, la stazione appaltante prevede nel bando l'esclusione automaAca dalla gara delle
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata
ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-ter. Comunque l’esclusione automa4ca non opera quando il
numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.

Ø Nella sua formulazione le1erale la disposizione, in presenza di appal, (anche di servizi e
forniture) con aggiudicazione al prezzo più basso e privi di interesse transfrontaliero, pare
IMPORRE (e non più facol,zzare) la previsione nella lex specialis dell’esclusione automa,ca delle
offerte anomale;

Ø La ques,one si pone in par,colare per forniture e servizi, laddove l’offerta non presenta
elemen, di anomalia o incongruità: l’esclusione automa,ca si pone in confli1o col principio di
economicità (l’aggiudicazione avviene ad un prezzo «medio» tra quelli offer, scaturente dalla
soglia di anomalia);



Decreto «Sblocca can4eri»

Ø Commissione giudicatrice: l’introduzione del cd. «doppio binario»

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

m) all’arAcolo 77, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: “3-bis. In caso di indisponibilità
o di disponibilità insufficiente di esperA iscri; nella sezione ordinaria dell'Albo ai fini della
compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo
parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effePuare la scelta del soggePo
affidatario del contraPo tenuto conto delle specifiche caraPeris4che del contraPo da
affidare e delle connesse competenze”;

Ø Viene stabilito il principio della preven4va escussione dell’Albo nazionale dei commissari

Ø Solo in caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di esperA iscri; nella sezione ordinaria
dell'Albo, la commissione può essere nominata autonomamente dalla stazione appaltante,
«tenuto conto delle specifiche caraKerisAche del contraKo da affidare e delle connesse
competenze»

Ø Rimane fermo il principio della composizione esterna della commissione giudicatrice e del
Presidente esterno per le procedure soKo-soglia



Decreto «Sblocca can4eri»

Ø Commissione giudicatrice: l’introduzione del cd. «doppio binario»

Comunicato Presidente A.N.AC. 10/4/2019
Differimento dell'opera4vità dell'Albo dei Commissari di gara di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016

Nel Comunicato del Presidente del 9 gennaio 2019 è stato disposto un primo rinvio alla data del 15
aprile 2019 per la piena operaAvità dell’Albo di cui all’art. 78 del Codice dei contra; pubblici e per il
superamento del regime transitorio di cui all’art. 216, co. 12, del medesimo Codice.
L’Autorità in aKuazione della disposizione di cui all’art. 78 ha già adoKato in modo completo la
disciplina di riferimento, mediante l’adozione delle previste Linee guida, e ha predisposto il sistema
informaAco per l’iscrizione all’Albo già a;vo in parte qua dal 10 seKembre 2018 e per l’estrazione
degli esperA da nominare nelle commissioni giudicatrici.

L’Autorità, rilevato tuKavia che, dalle noAzie apprese, nell’emanando Decreto Legge cosiddeKo
“sblocca canAeri” sarebbe presente la norma suggerita dall’Autorità stessa per consenAre l’avvio
dell’Albo dei Commissari e che è quindi necessario aKendere l’emanazione del Decreto e la sua
conversione in legge al fine di poter verificare le modalità con cui dovrà essere avviato il predeKo
Albo, dispone il rinvio per ulteriori novanta giorni, a decorrere dal 15 aprile p.v., della piena
opera4vità dell’Albo e del superamento del summenzionato periodo transitorio.
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Ø Commissione giudicatrice: l’introduzione del cd. «doppio binario»

Art. 77 (Commissione giudicatrice)

3. I commissari sono scelA fra gli esperA iscri; all'Albo isAtuito presso l'ANAC di cui
all'arAcolo 78 e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA
- Agenzia nazionale per l'aKrazione degli invesAmenA e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai
sogge; aggregatori regionali di cui all’art. 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66,
converAto, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperA iscri;
nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenA alla stessa stazione appaltante
e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperA della sezione speciale
che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulA
ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperA iscri; all'Albo al di fuori della
sezione speciale. Essi sono individua4 dalle stazioni appaltan4 mediante pubblico
sorteggio da una lista di candida4 cos4tuita da un numero di nomina4vi almeno doppio
rispePo a quello dei componen4 da nominare e comunque nel rispePo del principio di
rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni
dalla richiesta della stazione appaltante.
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Ø Commissione giudicatrice: l’introduzione del cd. «doppio binario»

3. … La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contra. per i servizi e le
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'ar4colo 35, per i lavori di importo
inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano parAcolare complessità,
nominare alcuni componen4 interni alla stazione appaltante, nel rispeKo del principio di
rotazione, escluso il Presidente. Sono considerate di non parAcolare complessità le
procedure svolte aKraverso piaKaforme telemaAche di negoziazione ai sensi dell'arAcolo
58. In caso di affidamento di contra; per i servizi e le forniture di elevato contenuto
scienAfico tecnologico o innovaAvo, effeKuaA nell'ambito di a;vità di ricerca e sviluppo,
l'ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei profili,
può selezionare i componenA delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperA interni
alla medesima stazione appaltante.

Ø Selezione autonoma commissari esterni da parte della stazione appaltante: si può
prevedere nel regolamento interno la modalità già stabilita nel previgente Codice
all’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006
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Ø Commissione giudicatrice: l’introduzione del cd. «doppio binario»

Art. 84 D.Lgs. n. 163/2006

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionaA tra i funzionari della stazione
appaltante. In caso di accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché
negli altri casi previsA dal regolamento in cui ricorrono esigenze ogge;ve e comprovate, i
commissari diversi dal presidente sono scelA tra funzionari di amministrazioni
aggiudicatrici di cui all’art. 3, co. 25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli
appartenenA alle seguenA categorie:
a) professionis4, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispe;vi albi professionali,

nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidaA fornite dagli ordini
professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di
candidaA fornite dalle facoltà di appartenenza.



Albo commissari

APo di segnalazione ANAC 9/1/2019 n. 1
Concernente la disciplina dell'Albo nazionale dei componen, delle commissioni
giudicatrici di cui all'art. 77 del Decreto Legisla,vo 18 aprile 2016, n. 50

«…. il quadro normaAvo non sembra consenAre la possibilità di nominare i commissari con
modalità diverse da quelle descriKe all’art. 77 per i casi di assenza e/o carenza di esperA.
Infa; il legislatore non ha provveduto a disciplinare il caso della mancata/parziale
implementazione dell’Albo dei commissari di gara, ad eccezione delle specifiche previsioni
deKate a tal riguardo per la sezione speciale, dal comma 3 dell’art. 77, a tenore del quale “i
commissari sono …nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA
- Agenzia nazionale per l'aKrazione degli invesAmenA e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai
sogge; aggregatori regionali di cui all’art. 9 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, converAto, con
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperA iscri; nell’apposita sezione
speciale dell’Albo, non appartenenA alla stessa stazione appaltante e solo se non disponibili
in numero sufficiente, anche tra gli esperA della sezione speciale che prestano servizio
presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulA ancora insufficiente,
ricorrendo anche agli altri esperA iscri; all'Albo al di fuori della sezione speciale”.



Albo commissari

APo di segnalazione ANAC 9/1/2019 n. 1
Concernente la disciplina dell'Albo nazionale dei componen, delle commissioni
giudicatrici di cui all'art. 77 del Decreto Legisla,vo 18 aprile 2016, n. 50

Sembra, inoltre, difficile ipoAzzare la possibilità di isAtuire un “doppio regime” di nomina dei
commissari di gara in caso di mancata o parziale implementazione dell’Albo o di singole
soKosezioni dello stesso, tale da ritenere applicabili - contemporaneamente - il sistema
transitorio delineato dal citato art. 216, comma 12, e quello disciplinato con Linee guida
dell’Autorità. Ciò in ragione del tenore leKerale delle norme in esame, che non contemplano
tale possibilità, né prevedono che la stessa sia demandata alla fonte di rango secondario (le
linee guida dell’Autorità) posto che - come sopra soKolineato - le Linee guida possono
disciplinare esclusivamente gli aspe; indicaA dagli arK. 77 e 78 del Codice.
Dunque il dato leKerale delle norme non sembra consenAre di ipoAzzare una aKuazione
parziale dell’Albo dei commissari, stabilendo di ritenere operaAve solo talune soKosezioni
dello stesso, con esclusione delle soKosezioni prive di iscrizioni o con iscrizioni esigue, in
quanto tale ipotesi rischierebbe, verosimilmente, di determinare difficoltà applicaAve
dell’intero sistema.



Albo commissari

APo di segnalazione ANAC 9/1/2019 n. 1
Concernente la disciplina dell'Albo nazionale dei componen, delle commissioni
giudicatrici di cui all'art. 77 del Decreto Legisla,vo 18 aprile 2016, n. 50
Tenuto conto, infa;, che l’iscrizione all’Albo avviene per soKosezioni legate alle professionalità
dei commissari (secondo quanto previsto dal par. 2.1 delle Linee guida n. 5/2018), risulterebbe
complesso disAnguere i seKori soKoposA al nuovo regime ex art. 77 da quelli soKra; allo
stesso fino alla piena operaAvità del sistema gesAto dall’Autorità. Infa;, di frequente si verifica
la necessità di una composizione della commissione giudicatrice con professionalità miste, ciò
che determinerebbe, in molA casi, l’impossibilità di cosAtuire la commissione ove si rendesse
necessaria la presenza, all’interno della stessa, di professionalità appartenenA a soKosezioni
prive di iscrizioni o scarsamente implementate (eccezion faKa, in quest’ulAmo caso, per le
prime estrazioni che potrebbero essere evase fino a concorrenza delle limitate iscrizioni).

Le criAcità sopra illustrate richiedono quindi una urgente modifica normaAva delle previsioni del
Codice volta a consenAre alle stazioni appaltanA la nomina dei commissari nel caso di mancata
o insufficiente implementazione delle singole soKosezioni dell’Albo dei commissari.

Nelle more della auspicata modifica normaAva l’Autorità, con Comunicato del 9 gennaio 2019,
ha differito il termine del 15 gennaio 2019 previsto per la piena aKuazione dell’Albo dei
commissari alla data del 15 aprile 2019.



Albo commissari

APo di segnalazione ANAC 9/1/2019 n. 1
Concernente la disciplina dell'Albo nazionale dei componen, delle commissioni
giudicatrici di cui all'art. 77 del Decreto Legisla,vo 18 aprile 2016, n. 50

4. Conclusioni
Alla luce di quanto sopra esposto, l’Autorità segnala la necessità di un intervento urgente di
modifica delle previsioni dell’art. 77 del Codice, finalizzato a consenAre alle stazioni
appaltanA di procedere alla nomina dei commissari in caso di mancata o insufficiente
implementazione delle singole soKosezioni dell’Albo.

5. Proposta di modifica dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016
Ai fini sopra indicaA, si suggerisce la modifica dell’art. 77 del d.lgs. 50/2016, mediante
inserimento del comma 3-bis, dal seguente tenore «In caso di indisponibilità o di
disponibilità insufficiente di esper4 iscri. nella sezione ordinaria dell’Albo ai fini della
compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è nominata, anche solo
parzialmente, dall’organo della stazione appaltante competente ad effePuare la scelta del
soggePo affidatario del contraPo, secondo regole di competenza e trasparenza
preven4vamente individuate da ciascuna stazione appaltante».



Albo commissari

Ø Fino al 14.7.2019 trova applicazione il regime transitorio di cui all’art. 216, comma 12
«12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'arAcolo 78,
la commissione conAnua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante
competente ad effeKuare la scelta del soggeKo affidatario del contraKo, secondo regole di
competenza e trasparenza prevenAvamente individuate da ciascuna stazione
appaltante.…»

Ø Gran parte delle disposizioni dell’art. 77 del nuovo Codice sono comunque immediatamente
applicabili (escluso il comma 3 riferito all’Albo nazionale).

Ø Parte della giurisprudenza riAene che, per la nomina dei membri esterni, la disciplina
applicabile sia sostanzialmente quella contenuta nell’arAcolo 84 del Codice previgente.



Decreto «Sblocca can4eri»

Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:
v) all’arAcolo 105 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) al comma 2, il terzo periodo è sosAtuito dal seguente: “FaKo salvo quanto previsto dal
comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanA nel bando di gara e non può superare
la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contraKo di lavori, servizi o
forniture”;

2) al comma 4, la leKera a) è soppressa;

3) al comma 4, leKera b), aggiungere, in fine, le seguenA parole: “e sia in possesso dei requisiA
di cui all’arAcolo 80”;

4) al comma 4, la leKera d) è soppressa;

5) il comma 6 è abrogato;

6) al comma 13 la leKera a) è soppressa e alla leKera c) le parole “e se la natura del contraKo
lo consente” sono soppresse;



Procedura di infrazione UE

I limi4 al subappalto

Come rilevato dalla Commissione UE: “Ai sensi della normaAva italiana, il subappalto non
può superare il 30% dell’importo totale di un contraKo pubblico. Tale limite del 30% è
previsto dalle seguenA disposizioni del Decreto LegislaAvo n. 50/2016:

- l’arAcolo 105, comma 2, terza frase, in forza del quale l’eventuale subappalto non può
superare la quota del 30% dell’importo complessivo del contraKo di lavori, servizi o
forniture24;

- l’arAcolo 105, comma 5, in forza del quale, per le opere di cui all’arAcolo 89, comma 11,
l’eventuale subappalto non può superare il 30% dell’importo delle opere. Le opere di cui
all’arAcolo 89, comma 11, sono “opere per le quali sono necessari lavori o componenA di
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali struKure, impianA
e opere speciali”.



Procedura di infrazione UE

I limi4 al subappalto
• La Commissione rileva che nelle Dire;ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE non vi sono disposizioni

che consentano un siffaKo limite obbligatorio all’importo dei contra; pubblici che può essere
subappaltato. Al contrario, le Dire;ve si basano sul principio secondo cui occorre favorire una maggiore
partecipazione delle piccole e medie imprese (PMI) agli appalA pubblici, e il subappalto è uno dei modi in
cui tale obie;vo può essere raggiunto. Conformemente a tale approccio, l’art. 63, paragrafo 2, della
Dire;va 2014/24/UE consente alle amministrazioni aggiudicatrici di limitare il diriKo degli offerenA di
ricorrere al subappalto, ma solo ove siffaKa restrizione sia giusAficata dalla parAcolare natura delle
prestazioni da svolgere (la stessa impostazione si ritrova nell’art. 79, par. 3, della Dire;va 2014/25/UE.

• Nei considerandi delle Dire;ve si chiarisce che uno degli obie;vi di questa disposizione è proprio quello
di facilitare la partecipazione delle PMI. Pertanto, secondo la Commissione, occorre concludere che la
normaAva italiana viola il diriKo UE in quanto essa limita il ricorso al subappalto in tu; i casi, e non solo
nei casi in cui una restrizione del subappalto sia ogge;vamente giusAficata dalla natura delle prestazioni
dedoKe in contraKo. La suddeKa conclusione è confermata dalla giurisprudenza della Corte di GiusAzia UE
(sent. 14.7.2016 C 406/14) la quale ha già statuito che una clausola che impone limitazioni al ricorso a
subappaltatori per una parte dell’appalto fissata in maniera astraKa in una determinata percentuale dello
stesso, e ciò a prescindere dalla possibilità di verificare le capacità di eventuali subappaltatori e senza
menzione alcuna del caraKere essenziale delle prestazioni di cui si traKa, è incompaAbile con la Dire;va
2004/18/CE.



Procedura di infrazione UE

I limi4 al subappalto
Il Consiglio di Stato, nel Parere della Comm. Spec. N. 782/2017), pur non ignorando la giurisprudenza
comunitaria, aveva difeso i limiA nazionali, osservando come “La nuova Dire;va 2014/24 consente agli StaA
membri di deKare una più restri;va disciplina del subappalto, rispeKo alla maggiore libertà del subappalto
nella previgente Dire;va. Le Dire;ve del 2014, rispeKo alle precedenA del 2004, per la prima volta
includono nella disciplina del subappalto finalità che finora erano state specifiche della legislazione italiana,
ossia una maggiore trasparenza e la tutela giuslavorisAca. E’ vero che nemmeno le nuove Dire;ve, al pari
delle previgenA, contemplano espressamente limiA quanAtaAvi al subappalto, salva la possibilità per la
stazione appaltante di esigere di conoscere prevenAvamente i nomi dei subappaltatori e la facoltà per gli
StaA membri di imporre norme di tutela giuslavorisAca. TuKavia, la complessiva disciplina delle nuove
Dire.ve, più aPente, in tema di subappalto, ai temi della trasparenza e della tutela del lavoro, in una con
l’ulteriore obie.vo, complessivamente perseguito dalle Dire.ve, della tutela delle micro, piccole e medie
imprese, può indurre alla ragionevole interpretazione che le limitazioni quan4ta4ve al subappalto,
previste da legislatore nazionale, non sono in frontale contrasto con il diriPo europeo. Esse vanno infa;
vagliate, e possono essere giusAficate, da un lato alla luce dei principi di sostenibilità sociale che sono alla
base delle stesse Dire;ve, e dall’altro lato alla luce di quei valori superiori, declinaA dall’art. 36 TFUE, che
possono fondare restrizioni della libera concorrenza e del mercato, tra cui, espressamente, l’ordine e la
sicurezza pubblici. In tale prospe;va, il Governo ben potrebbe scegliere “l’opzione zero” ossia di non
intervenire sulla scelta di fondo già operata dal codice, difendendo la scelta italiana in sede di eventuale
procedura di infrazione (ove essa venisse avviata dalla Commissione europea, … e se del caso modificando
in un secondo momento la norma de quo, a seguito di una eventuale condanna in sede comunitaria”.



Procedura di infrazione UE

La terna dei subappaltatori
• La Commissione riAene che, sebbene l’art. 71, paragrafo 2, della Dire;va 2014/24/UE

preveda che le amministrazioni aggiudicatrici possono chiedere agli operatori di indicare
nelle loro offerte “i subappaltatori proposA”, una disposizione quale l’art. 105, co. 6, del
D.Lgs. n. 50/2016, che obbliga gli offerenA ad indicare sempre tre subappaltatori, anche
qualora all’offerente ne occorrano meno di tre, viola il principio UE di proporzionalità di cui
all’art. 18, paragrafo 1, della Dire;va 2014/24/UE. Inoltre, soggiunge la Commissione, la
disposizione di cui all’art. 105, co. 6, del Codice è resa ancor più sproporzionata dal faKo che,
in base al testo di deKa disposizione e come confermato dai fa; della causa C-395/1834,
l’art. 105, co. 6, del Codice viene interpretato e applicato dalle Autorità italiane nel senso che
gli operatori sono obbligaA ad indicare nelle loro offerte una terna di subappaltatori anche
quando, in realtà, essi non intendono fare ricorso a nessun subappaltatore.

• Pertanto la Commissione conclude che l’art. 105, co. 6, del Codice viola l’art. 18, paragrafo 1,
e l’art. 71 della Dire;va 2014/24/UE, sia perché impone agli offerenA di indicare una terna
di subappaltatori anche quando, in realtà, de; offerenA non intendono fare ricorso a nessun
subappaltatore, sia perché impone agli offerenA di indicare una terna di subappaltatori
anche quando, in realtà, a de; offerenA occorrono meno di tre subappaltatori.



Procedura di infrazione UE

Subappalto a cascata

• L’arAcolo 71, par. 5, quinto comma, della Dire;va 2014/24/UE (e, nello senso l’art. 88,
par. 5, quinto comma, della Dire;va 2014/25/UE e l’arAcolo 42, par. 3, quarto comma,
della Dire;va 2014/23/UE) recita: “Le amministrazioni aggiudicatrici possono
estendere o possono essere obbligate dagli StaA membri a estendere gli obblighi
previsA al primo comma, [cioè l’obbligo di indicare alle amministrazioni aggiudicatrici
nome, recapito e rappresentanA legali dei subappaltatori] ad esempio: [...] b) ai
subappaltatori dei subappaltatori del contraente principale o ai subappaltatori
successivi nella catena dei subappalA”.

• Da tali disposizioni, nonché dall’obbligo di rispeKare i principi di proporzionalità e
parità di traKamento risulta che gli StaA membri non possono imporre ai
subappaltatori un divieto generale e universale di fare a loro volta ricorso ad altri
subappaltatori.

• Dunque, l’arAcolo 105, comma 19, del Codice, che vieta in modo generale e universale
che le prestazioni subappaltate possano essere oggeKo di ulteriore subappalto, si pone
in contrasto con le citate disposizioni delle Dire;ve.
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
Art. 105 (Subappalto)
2. Il subappalto è il contraKo con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle
prestazioni o lavorazioni oggeKo del contraKo di appalto. CosAtuisce, comunque, subappalto qualsiasi
contraKo avente ad oggeKo a;vità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contraKo da
affidare. FaKo salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota
del 30 per cento dell'importo complessivo del contraKo di lavori, servizi o forniture. FaPo salvo
quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltan4 nel bando di gara e
non può superare la quota del cinquanta per cento dell'importo complessivo del contraPo di lavori,
servizi o forniture. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione,
per tu; i sub-contra; che non sono subappalA, sApulaA per l'esecuzione dell'appalto, il nome del
sub-contraente, l'importo del sub-contraKo, l'oggeKo del lavoro, servizio o fornitura affidaA. Sono,
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso
del sub-contraKo. E’ altresì faKo obbligo di acquisire nuova autorizzazione integraAva qualora
l'oggeKo del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano
variaA i requisiA di cui al comma 7.
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
Art. 105 (Subappalto)

4. I sogge; affidatari dei contra; di cui al presente Codice possono affidare in subappalto
le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contraKo, previa autorizzazione
della stazione appaltante purché:

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento
dell'appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato nella relaAva categoria e sia in possesso dei requisi4 di
cui all’ar4colo 80;

c) all'aKo dell'offerta siano staA indicaA i lavori o le parA di opere ovvero i servizi e le
forniture o parA di servizi e forniture che si intende subappaltare;

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei moAvi di esclusione di cui
all'arAcolo 80.
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
Art. 105 (Subappalto)

6. È obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli
appalA di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui
all'arAcolo 35 o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le a;vità
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53
dell'arAcolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalA avenA ad oggeKo
più Apologie di prestazioni, la terna di subappaltatori va indicata con riferimento a
ciascuna Apologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando o
nell'avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli appalA soKo le soglie di cui
all'arAcolo 35: le modalità e le tempisAche per la verifica delle condizioni di esclusione di
cui all'arAcolo 80 prima della sApula del contraKo stesso, per l'appaltatore e i
subappaltatori; l'indicazione dei mezzi di prova richiesA, per la dimostrazione delle
circostanze di esclusione per gravi illeciA professionali come previsA dal comma 13
dell'arAcolo 80.
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla procedura di infrazione UE

Art. 105 (Subappalto)

13. La stazione appaltante corrisponde direKamente al subappaltatore, al co;mista, al
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli
stessi eseguite nei seguenA casi:

a) quando il subappaltatore o il co;mista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contraKo lo consente.
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
Cosa cambia:

Ø quota massima subappaltabile: dal 30 al 50% dell’importo complessivo del contra1o

Ø eliminato l’obbligo della terna dei subappaltatori;

Ø eliminato il divieto per l'affidatario del subappalto di partecipare alla procedura per
l'affidamento dell'appalto;

Ø eliminato il pagamento dire1o alle MPMI subappaltatrici, ma risulta ampliata la
possibilità di richiesta di pagamento dire1o per tu1e le subappaltrici (a prescindere
dalla natura del contra1o)
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Subappalto: le nuove norme in risposta alla Procedura di infrazione UE
ANAC: L’innalzamento della quota di affidamento subappaltabile (dal 30% al 50%) e la completa
eliminazione della verifica dei requisiA del subappaltatore in gara non rispondono alle osservazioni
avanzate in sede di procedura di infrazione. L’assenza di limite al subappalto viene a livello europeo
streKamente correlata alla necessità che i documenA dell’appalto impongano ai concorrenA di
indicare nelle offerte l’intenzione di subappaltare e i subappaltatori proposA, di modo che
l’amministrazione sia posta in grado di verificare le loro capacità in occasione della valutazione delle
offerte e della selezione dell’aggiudicatario. Per contro, le modifiche introdoKe dal d.l. 32/2019 in
esame tendono parallelamente sia a ridurre i limiA per il subappalto sia a posAcipare ad una fase
successiva all’aggiudicazione e direKamente afferente all’esecuzione ogni verifica che possa
riguardare i subappaltatori ed anche l’individuazione degli stessi.

Ciò potrebbe altresì aggravare talune criAcità esistenA (infiltrazioni criminali, violazione delle norme a
tutela del lavoro, scarso controllo sull’effe;vo esecutore dell’affidamento) che le disposizioni
modificate dal d.l. 32/2019 miravano a contenere, tenuto anche conto che il limite del 50% risulta
essere virtuale per i lavori, in relazione al combinato disposto con l’art. 1, comma 2, D.M. n. 248 del
10.11.2016 (ancora in vigore anche ai sensi del nuovo art. 216 comma 27 ocAes del Codice) .

L’eliminazione del divieto di subappalto in favore del concorrente (previsto dall’art. 105 comma 4 leK.
a) D.Lgs. 50/2016, abrogato dal d.l. 32/2019) potrebbe sAmolare accordi collusivi in fase di gara, che
sfociano in cospicue “sparAzioni” in fase di esecuzione.
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Ø Requisi4 generali: modifiche all’art. 80 del Codice e adeguamento alla Procedura di
infrazione UE

Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

n) all’arAcolo 80 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) al comma 1, le parole “anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, co. 6,” sono
soppresse;

2) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “Resta fermo altresì quanto previsto dall’art.
34-bis, commi 6 e 7, del D.Lgs. 6 seKembre 2011, n. 159”;

3) al comma 3, le parole “in caso di società con meno di quaKro soci” sono sosAtuite dalle seguenA:
“in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quaKro” e, dopo le parole «quando è
intervenuta la riabilitazione» sono aggiunte le seguenA: “ovvero, nei casi di condanna ad una pena
accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata esAnta ai sensi dell’art. 179, co. 7, del Codice
penale”;

4) al comma 4, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Un operatore economico può essere
escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può
adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha oKemperato agli obblighi relaAvi al pagamento delle
imposte e tasse o dei contribuA previdenziali non definiAvamente accertaA.”
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Ø Requisi4 generali: modifiche all’art. 80 del Codice e adeguamento alla Procedura di
infrazione UE

5) al comma 5, le parole “anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, co. 6” sono
soppresse;

6) il comma 10 è sosAtuito dal seguente: “10. Se la sentenza penale di condanna definiAva non fissa la
durata della pena accessoria della incapacità di contraKare con la Pubblica Amministrazione, la durata
della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è: a) perpetua, nei casi in cui alla condanna
consegue di diriKo la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’art. 317-bis, co. 1, primo periodo del
Codice penale, salvo che la pena sia dichiarata esAnta ai sensi dell’art. 179, se;mo comma, del codice
penale; b) pari a sePe anni nei casi previsA dall’arAcolo 317-bis, co. 1, secondo periodo del Codice
penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle
leKere precedenA, salvo che sia intervenuta riabilitazione. Nei casi di cui alle leKere b) e c), se la pena
principale ha una durata inferiore a seKe e, rispe;vamente, cinque anni di reclusione, la durata della
esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5 la durata della esclusione
è pari a tre anni, decorrenA dal provvedimento amministraAvo di esclusione ovvero, in caso di
contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla
definizione del giudizio la stazione appaltante deve tenere conto di tale faKo ai fini della propria
valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura
l’operatore economico che l’abbia commesso.”;



Procedura di infrazione UE

I gravi illeci4 professionali
• Ha osservato la Commissione UE che nel caso di offerenA che abbiano contestato in

giudizio la risoluzione anAcipata di un precedente contraKo di appalto o concessione, si
preclude alle stazioni appaltanA ogni valutazione circa l’affidabilità di tali offerenA sino a
quando il giudizio non abbia confermato la risoluzione anAcipata.

• Tale violazione è quindi stata superata dalla nuova formulazione della leK. c-ter) del comma
5 dell’art. 80 del Codice, a seguito della novella di cui all’art. 5 del D.L. n. 135/2018 conv. in
L. n. 2/2019 , per il quale “'operatore economico abbia dimostrato significaAve o persistenA
carenze nell'esecuzione di un precedente contraKo di appalto o di concessione che ne
hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del
danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante moAva anche
con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa”.

• Ora le stazioni appaltanA, da un lato, detengono una maggiore discrezionalità nella
valutazione della gravità e persistenza delle carenze nell’esecuzione di un precedente
contraKo che ha comportato la risoluzione per inadempimento o altre sanzioni comparabili
(indipendentemente dalla pendenza di un giudizio), ma, dall’altro, devono ben moAvare,
oltre alla gravità della violazione, anche tenendo conto del tempo trascorso dalla
violazione.



Procedura di infrazione UE

L’accertamento delle gravi violazioni in materia fiscale e contribu4va
• Come noto, l’arAcolo 80, comma 4, consente l’esclusione del concorrente solo se questo

ha commesso violazioni gravi, “definiAvamente accertate”, rispeKo agli obblighi relaAvi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contribuA previdenziali; cosAtuiscono “violazioni
definiAvamente accertate quelle contenute in sentenze o a. amministra4vi non più
sogge. ad impugnazione”.

• TuKavia l’art. 57, par. 2, primo e secondo comma, della Dire;va 2014/24/UE (e,
analogamente, l’art. 38, par. 5, primo e secondo comma, della Dire;va 2014/23/UE),
prevede che le amministrazioni aggiudicatrici possono parimenA escludere se
dimostrano, “con qualunque mezzo adeguato, che l’operatore economico non ha
oKemperato agli obblighi relaAvi al pagamento di imposte o contribuA previdenziali.”

• Secondo la Commissione UE, dunque, l’arAcolo 80, comma 4, del Codice non è conforme
alle suddeKe disposizioni della Dire;va 2014/23/UE e della Dire;va 2014/24/UE in
quanto non consente di escludere un operatore economico che ha violato gli obblighi
relaAvi al pagamento di imposte o contribuA previdenziali qualora tale violazione – pur
non essendo stata stabilita da una decisione giudiziaria o amministraAva avente effeKo
definiAvo – possa essere comunque adeguatamente dimostrata dall’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
1. CosAtuisce moAvo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una
procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definiAva o decreto penale
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai
sensi dell'arAcolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo
subappaltatore nei casi di cui all'arAcolo 105, comma 6, per uno dei seguenA reaA: (…)

2. CosAtuisce altresì moAvo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai sogge;
indicaA al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste
dall'arAcolo 67 del Decreto LegislaAvo 6 seKembre 2011, n. 159 o di un tentaAvo di
infiltrazione mafiosa di cui all'arAcolo 84, comma 4, del medesimo Decreto. Resta fermo
quanto previsto dagli arAcoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del Decreto LegislaAvo 6
seKembre 2011, n. 159, con riferimento rispe;vamente alle comunicazioni anAmafia e
alle informazioni anAmafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’arAcolo 34-bis,
commi 6 e 7, del Decreto LegislaAvo 6 seKembre 2011, n. 159.
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Art. 34-bis – D.Lgs. 6 sePembre 2011, n. 159

6. Le imprese desAnatarie di informazione anAmafia interdi;va ai sensi dell’arAcolo 84,
comma 4, che abbiano proposto l’impugnazione del rela4vo provvedimento del prefePo,
possono richiedere al tribunale competente per le misure di prevenzione l’applicazione
del controllo giudiziario di cui alla leKera b) del comma 2 del presente arAcolo. Il
tribunale, senAA il procuratore distreKuale competente e gli altri sogge; interessaA, nelle
forme di cui all’arAcolo 127 del Codice di procedura penale, accoglie la richiesta, ove ne
ricorrano i presupposA; successivamente, anche sulla base della relazione
dell’amministratore giudiziario, può revocare il controllo giudiziario e, ove ne ricorrano i
presupposA, disporre altre misure di prevenzione patrimoniali.

7. Il provvedimento che dispone l’amministrazione giudiziaria prevista dall’arAcolo 34 o il
controllo giudiziario ai sensi del comma 6 del presente arAcolo sospende gli effe. di cui
all’ar4colo 94.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura
interdi;va sono staA emessi nei confronA: del Atolare o del direKore tecnico, se si traKa di
impresa individuale; di un socio o del direKore tecnico, se si traKa di società in nome colle;vo;
dei soci accomandatari o del direKore tecnico, se si traKa di società in accomandita semplice;
dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi
compresi insAtori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di
vigilanza o dei sogge; muniA di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del
direKore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di
società con meno di quaKro soci in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a
quaPro, se si traKa di altro Apo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto
operano anche nei confronA dei sogge; cessaA dalla carica nell'anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed
effe;va dissociazione della condoKa penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il
divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la
riabilitazione, ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è
stata dichiarata es4nta ai sensi dell’ar4colo 179, se.mo comma, del codice penale, ovvero
quando il reato è stato dichiarato esAnto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della
condanna medesima.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha
commesso violazioni gravi, definiAvamente accertate, rispeKo agli obblighi relaAvi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contribuA previdenziali, secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui sono stabiliA. CosAtuiscono gravi violazioni quelle che comportano un
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-
bis, del DPR n. 602/1973. CosAtuiscono violazioni definiAvamente accertate quelle contenute in
sentenze o a; amministraAvi non più sogge; ad impugnazione. CosAtuiscono gravi violazioni
in materia contribuAva e previdenziale quelle ostaAve al rilascio del DURC, di cui al all’art. 8 del
Decreto del Ministero del Lavoro e delle PoliAche Sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla
GazzeKa Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle cerAficazioni rilasciate dagli enA
previdenziali di riferimento non aderenA al sistema dello sportello unico previdenziale. Un
operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la
stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha
oPemperato agli obblighi rela4vi al pagamento delle imposte e tasse o dei contribu4
previdenziali non defini4vamente accerta4.” Il presente comma non si applica quando
l'operatore economico ha oKemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo
vincolante a pagare le imposte o i contribuA previdenziali dovuA, compresi eventuali interessi o
multe, purché il pagamento o l'impegno siano staA formalizzaA prima della scadenza del
termine per la presentazione delle domande.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
ANAC: Le modifiche apportate ai moAvi di esclusione dalle gare rischiano di ingenerare
numerosi contenziosi e rallentare l’affidamento delle commesse pubbliche. L’introduzione
della causa di esclusione “facoltaAva” nei confronA degli operatori economici che non
abbiano oKemperato agli obblighi di pagamento di imposte o contribuA in caso di
violazioni “non definiAvamente” accertate andrebbe temperata richiamando il caraKere di
gravità della violazione, in ossequio al principio di proporzionalità.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
5. Le stazioni appaltanA escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un
operatore economico in una delle seguenA situazioni, anche riferita a un suo
subappaltatore nei casi di cui all'arAcolo 105, comma 6 qualora:
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
10. Se la sentenza penale di condanna definiAva non fissa la durata della pena accessoria
della incapacità di contraKare con la Pubblica Amministrazione, la durata della esclusione
dalla procedura d'appalto o concessione è:
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diriKo la pena accessoria perpetua,
ai sensi dell'arAcolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del Codice penale, salvo che la
pena sia dichiarata esAnta ai sensi dell'arAcolo 179, se;mo comma, del Codice penale;

b) pari a seKe anni nei casi previsA dall'arAcolo 317-bis, primo comma, secondo periodo,
del Codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle leKere a) e b), salvo che sia
intervenuta riabilitazione.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)
10-bis. Nei casi di cui alle leKere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata
inferiore, rispe;vamente, a seKe e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è
pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione
è pari a tre anni, decorrenA dalla data di adozione del provvedimento amministraAvo di
esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato
della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante
deve tenere conto di tale faKo ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del
presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che
l'abbia commesso.
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Art. 80 (Mo4vi di esclusione)

ANAC: Diverse sono…. le criAcità riscontrate riguardo l’efficacia temporale dell’interdizione alle
procedure di gara:

1) relaAvamente alle sentenze penali di condanna, è necessario un maggiore coordinamento tra la
prescrizione di cui al comma 10, leK. b) dell’art. 80, quella di cui al comma 10-bis, primo periodo, e
l’art. 317-bis c.p., onde evitare possibili anAnomie tra le disposizioni del Codice degli appalA e le
previsioni del Codice penale;

2) relaAvamente ai casi diversi dalle condanne penali, la previsione di una durata fissa (tre anni) per
l’interdizione difeKa della necessaria proporzionalità con le eterogenee ipotesi contemplate dal
comma 5 dell’art. 80, ingenerando anche confusione sulla valenza escludente di fa; la cui
verificazione è soggeKa ad un accertamento puntuale disposto con riferimento al momento
dell’autodichiarazione resa, senza considerare che la decisione di ancorare il decorso del termine alla
“data di adozione del provvedimento amministraAvo di esclusione”, oltre a porsi in contrasto con le
dire;ve europee, rende incerto quale debba essere il dies a quo, rendendo al contempo inapplicabile
l’esclusione agli illeciA professionali gravi non cristallizzaA in un provvedimento amministraAvo;

3) appare, in ogni caso, poco chiara la formulazione dell’ulAmo periodo del comma 10-bis dell’art. 80,
che sembra introdurre uno spazio di discrezionalità eccessivamente lato in favore delle stazioni
appaltanA, chiamate a tener conto del tempo occorrente alla definizione del giudizio ai fini delle loro
decisioni in ordine all’eventuale esclusione del concorrente dalla gara.



Decreto «Sblocca can4eri»

Consorzi stabili
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni:

h) all’arAcolo 47: 

1) il comma 2 è sosAtuito dal seguente: “2. I consorzi stabili di cui agli arAcoli 45, co. 2, leK. c), e 46,
co. 1, leK. f), eseguono le prestazioni o con la propria struKura o tramite i consorzia4 indica4 in sede
di gara senza che ciò cos4tuisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronA
della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all’art. 84, con il Regolamento di
cui all’art. 216, co. 27-ocAes, sono stabiliA i criteri per l’imputazione delle prestazioni eseguite al
consorzio o ai singoli consorziaA che eseguono le prestazioni. L’affidamento delle prestazioni da parte
dei sogge. di cui all’art. 45, co. 2, leP. b), ai propri consorzia4 non cos4tuisce subappalto»

2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: “2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei
requisiA richiesA nel bando di gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della
verifica della effe.va esistenza dei prede. requisi4 in capo ai singoli consorzia4. In caso di
scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziaA sono aKribuiA pro-quota i
requisiA economico-finanziari e tecnico- organizzaAvi maturaA a favore del consorzio e non assegnaA
in esecuzione ai consorziaA. Le quote di assegnazione sono proporzionali all’apporto reso dai singoli
consorziaA nell’esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente.”;



Decreto «Sblocca can4eri»

Incen4vi per funzioni tecniche
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

aa) all’arAcolo 113, comma 2, le parole “per le a;vità di programmazione della spesa per
invesAmenA, di valutazione prevenAva dei proge;, di predisposizione e di controllo delle
procedure di gara e di esecuzione dei contra; pubblici” sono sosAtuite dalle seguenA:
“per le a;vità di progeKazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progeKazione
ed esecuzione, di verifica prevenAva della progeKazione”;

Art. 113 (Incen4vi per funzioni tecniche)
2. A valere sugli stanziamenA di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici desAnano ad un apposito
fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2% modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture,
posA a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenA delle stesse esclusivamente per le a;vità
di programmazione della spesa per invesAmenA, di valutazione prevenAva dei proge;, di predisposizione e
di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contra; pubblici, per le a.vità di progePazione, di
coordinamento della sicurezza in fase di progePazione ed esecuzione, di verifica preven4va della
progePazione, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico
amministraAvo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore staAco ove necessario per consenAre
l'esecuzione del contraKo nel rispeKo dei documenA a base di gara, del progeKo, dei tempi e cosA
prestabiliA



Decreto «Sblocca can4eri»

ProgePazione lavori
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 
a) all’arAcolo 23 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) Al comma 3, primo periodo, le parole “Con decreto del Ministro delle infrastruKure e
trasporA, su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare e del Ministro dei Beni e delle A;vità
culturali e del turismo” sono sosAtuite dalle seguenA: “Con il Regolamento di cui all’arAcolo
216, comma 27-ocAes”

2) il comma 3-bis è sosAtuito dal seguente: “3-bis. I contra. di lavori di manutenzione
ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli intervenA di manutenzione straordinaria che
prevedono il rinnovo o la sosAtuzione di parA struKurali delle opere o di impianA, possono
essere affidaA, nel rispeKo delle procedure di scelta del contraente previste dal presente
codice, sulla base del progePo defini4vo cosAtuito almeno da una relazione generale,
dall'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico- esAmaAvo, dal
piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analiAca dei cosA della sicurezza da
non assoggeKare a ribasso. L’esecuzione dei prede. lavori può prescindere dall’avvenuta
redazione e approvazione del progePo esecu4vo”;
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ProgePazione lavori
3) il comma 5 è sosAtuito dal seguente: "5. Il progePo di fa.bilità tecnica ed economica
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra cosA e benefici per la
colle;vità, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire. Per i
lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35 anche ai fini della
programmazione di cui all’art. 21, co. 3, nonché per l'espletamento delle procedure di
diba;to pubblico di cui all’art. 22 e per i concorsi di progeKazione e di idee di cui all’art. 152,
il progePo di fa.bilità è preceduto dal documento di fa.bilità delle alterna4ve progePuali
di cui all’art. 3, co. 1, leK. ggggg quater) nel rispeKo dei contenuA di cui al Decreto previsto
all’art. 23, co. 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione del
documento di fa;bilità delle alternaAve progeKuali anche per lavori pubblici di importo
inferiore alla soglia di cui all’art. 35. Nel progeKo di fa;bilità tecnico ed economica, il
proge;sta sviluppa, nel rispeKo del quadro esigenziale, tuKe le indagini e gli studi necessari
per la definizione degli aspe; di cui al comma 1, nonché gli elaboraA grafici per
l'individuazione delle caraKerisAche dimensionali, volumetriche, Apologiche, funzionali e
tecnologiche dei lavori da realizzare e le relaAve sAme economiche, secondo le modalità
previste nel Decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile
suddivisione in lo; funzionali. Il progeKo di fa;bilità tecnica ed economica deve consenAre,
ove necessario, l'avvio della procedura espropriaAva.
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ProgePazione lavori
4) al comma 6, le parole “di studi preliminari sull’impaKo ambientale” sono sosAtuite
dalle seguenA: “di studi di fa;bilità ambientale e paesaggisAca”; le parole “le esigenze
di compensazioni e di miAgazione dell’impaKo ambientale” sono sosAtuite dalle
seguenA “la descrizione delle misure di compensazioni e di miAgazione dell'impaKo
ambientale”;

5) dopo il comma 11 sono aggiunA i seguenA: “11-bis. Tra le spese tecniche da
prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di
caraKere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione
all’intervento.”. “11-ter. Le spese strumentali riguardanA le a;vità finalizzate alla stesura
del Piano generale degli intervenA del sistema accentrato delle manutenzioni di cui
all’art. 12 della Legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico della Agenzia del Demanio”;
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ProgePazione lavori
ANAC: Le scelte operate dal d.l. 32/2019 in materia di progeKazione destano perplessità circa
il concreto perseguimento dell’obie;vo di semplificazione indicato. La scelta di introdurre
all’art. 24 del Codice il nuovo comma 3 bis che estende anche alle manutenzioni straordinarie
la possibilità di affidamento sulla base della sola progeKazione definiAva e senza limite di
importo, al pari delle manutenzioni ordinarie, incrementa il rischio criAcità in fase esecuAva e
il ricorso a varianA, data l’evidente differenza tra le due Apologie di manutenzione e la
maggiore complessità delle prime.

L’aKribuzione della progeKazione esecuAva all’aggiudicatario ha mostrato, già nel previgente
sistema poi riformato dal d.lgs. 50/2016, manifesA limiA in termini di incremento dei cosA di
partecipazione alle gare per gli operatori economici (predisposizione del progeKo esecuAvo in
fase di gara); nessuna riduzione significaAva del ricorso alle varianA in corso d’opera; nessuna
riduzione del contenzioso amministraAvo; negaAva incidenza sulla qualità dei lavori. A fronte
delle note criAcità dell’isAtuto dell’appalto integrato il d.l. 32/2019 non introduce elemenA di
temperamento idonei ad escludere che le stesse si ripresenAno, quale la promozione ed
incremento della competenza e della qualificazione delle stazioni appaltanA. Per effeKo della
reintroduzione dell’appalto integrato troverà, inoltre, consistente miAgazione l’uAlizzo del
criterio del prezzo più basso e ciò in controtendenza con gli stessi obie;vi del d.l. 32/2019.
Infine, anche la scelta di rimeKere alle stazioni appaltanA, anziché al CIPE, l’approvazione delle
varianA fino al 50% è idonea a ridurre sensibilmente il controllo sulla fase di esecuzione, alla
luce di tuKo quanto sopra rilevato.
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Concessioni lavori e incompa4bilità proge.sta
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 
b) all’arAcolo 24 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) al comma 2, le parole "Con Decreto del Ministero delle InfrastruKure e dei TrasporA, da
adoKare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, senAta
l'ANAC," sono sosAtuite dalle seguenA "Con il Regolamento di cui all’art. 216, co. 27-
ocAes," e il secondo periodo e' sosAtuito dal seguente: "Fino alla data di entrata in vigore
del Regolamento di cui all’art. 216, co. 27-ocAes, si applica la disposizione transitoria ivi
prevista.";

2) al comma 7, primo periodo, le parole "o delle concessioni di lavori pubblici" sono
soppresse, al secondo periodo, le parole ", concessioni di lavori pubblici" sono soppresse
ed, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Gli affidatari di incarichi di progeKazione per
proge; posA a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a
condizione che il concedente ado; misure adeguate per garanAre che la concorrenza non
sia falsata dalla loro partecipazione.";
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Concessioni lavori e incompa4bilità proge.sta
Art. 24 (ProgePazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di
lavori pubblici)

7. Fermo restando quanto previsto dall’art. 59, co. 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di
progeKazione per proge; posA a base di gara non possono essere affidatari degli appalA o
delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalA o co;mi, per i quali
abbiano svolto la suddeKa a;vità di progeKazione. Ai medesimi appalA, concessioni di lavori
pubblici, subappalA e co;mi non può partecipare un soggeKo controllato, controllante o
collegato all'affidatario di incarichi di progeKazione. Le situazioni di controllo e di collegamento
si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del Codice civile. I divieA di cui
al presente comma sono estesi ai dipendenA dell'affidatario dell'incarico di progeKazione, ai
suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenA, nonché agli affidatari di
a;vità di supporto alla progeKazione e ai loro dipendenA. Tali divieA non si applicano laddove i
sogge; ivi indicaA dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di
progeKazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli
altri operatori. Gli affidatari di incarichi di progePazione per proge. pos4 a base di gara
possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il concedente
ado. misure adeguate per garan4re che la concorrenza non sia falsata dalla loro
partecipazione.
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Concessioni lavori e incompa4bilità proge.sta

Ø Con le modifiche introdo1e all’ar,colo 24, comma 7, del Codice dei contra3 pubblici, si
prevede la possibilità per affidatari di incarichi di proge1azione per proge3 pos, a base
di gara di essere anche affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che il
concedente ado3 misure adeguate per garan,re che la concorrenza non sia falsata dalla
loro partecipazione.



Decreto «Sblocca can4eri»

Appalto integrato: tutela per i proge.s4 u4lizza4 dall’impresa concorrente
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

i) all’arAcolo 59 sono apportate le seguenA modificazioni:

1) al comma 1-bis è inserito in fine il seguente periodo: “I requisiA minimi per lo svolgimento della
progeKazione oggeKo del contraKo sono previsA nei documenA di gara nel rispeKo del presente
Codice e del Regolamento di cui all’art. 216, co. 27-ocAes; de; requisiA sono posseduA dalle
imprese aKestate per prestazioni di sola costruzione aKraverso un proge;sta raggruppato o
indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i sogge; di cui all’art. 46, co. 1; le
imprese aKestate per prestazioni di progeKazione e costruzione documentano i requisiA per lo
svolgimento della progeKazione esecuAva laddove i prede; requisiA non siano dimostraA dal
proprio staff di progeKazione.”;

2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:“1-quater. Nei casi in cui in cui l'operatore economico
si avvalga di uno o più sogge. qualifica4 alla realizzazione del progePo, la stazione appaltante
indica nei documen4 di gara le modalità per la corresponsione direPa al proge.sta della quota
del compenso corrispondente agli oneri di progePazione indica4 espressamente in sede di
offerta, al nePo del ribasso d'asta, previa approvazione del progePo e previa presentazione dei
rela4vi documen4 fiscali del proge.sta indicato o raggruppato.”;
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Appalto integrato: tutela per i proge.s4 u4lizza4 dall’impresa concorrente
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

mm) all’arAcolo 216, sono apportate le seguenA modificazioni:

3) al comma 4-bis sono aggiunA, in fine, i seguenA periodi: “Il divieto di cui all’art. 59, co. 1, quarto
periodo, non si applica altresì per le opere i cui proge; definiAvi siano approvaA dall'organo
competente entro il 31 dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi. Il
soggeKo incaricato della predisposizione del progeKo esecuAvo non può assumere le funzioni di
direKore dei lavori in relazione al medesimo appalto.”;

Art. 216. (Disposizioni transitorie e di coordinamento)

4-bis. Il divieto di cui all’art. 59, co. 1, quarto periodo, non si applica per le opere i cui proge;
definiAvi risulAno approvaA dall'organo competente alla data di entrata in vigore del presente
codice con pubblicazione del bando entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Il divieto di cui all’art. 59, co. 1, quarto periodo, non si applica altresì per le opere i
cui proge. defini4vi siano approva4 dall'organo competente entro il 31 dicembre 2020, con
pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi. Il soggePo incaricato della predisposizione
del progePo esecu4vo non può assumere le funzioni di direPore dei lavori in relazione al
medesimo appalto.
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Rito appal4
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
4. All’arAcolo 120 del Decreto LegislaAvo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenA
modificazioni:

a) i commi 2-bis, 6-bis, sono abrogaA;

b) al comma 5, le parole “salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l’impugnazione” sono
sosAtuite dalle seguenA: “Per l’impugnazione”;

c) al comma 7, le parole “Ad eccezione dei casi previsA al comma 2-bis, i nuovi” sono sosAtuite
dalle seguenA: “I nuovi”;

d) al comma 9, le parole "Nei casi previsA al comma 6-bis, il tribunale amministraAvo regionale
deposita la sentenza entro seKe giorni dall'udienza, pubblica o in camera di consiglio, di
discussione; le parA possono chiedere l'anAcipata pubblicazione del disposiAvo, che avviene
entro due giorni dall'udienza" sono soppresse;

e) al comma 11, primo periodo, le parole "Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-
ter, 9, secondo periodo e 10" sono sosAtuite dalle seguenA: "Le disposizioni dei commi 3, 6, 8,
8-bis, 8-ter, 9 e 10".
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Rito appal4
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

4. All’arAcolo 120 del Decreto LegislaAvo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenA
modificazioni:
a) i commi 2-bis, 6-bis sono abrogaA;

Ø Abrogazione rito superaccelerato per l’impugnazione dei provvedimen, di esclusione 
e ammissione (art. 120, commi 2bis e 6bis, del Codice del processo amministra,vo) 

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziaA dopo la data di entrata
in vigore del presente Decreto.

Ø Applicazione delle norme processuali per i processi inizia, (deposito ricorso) dal 19
aprile 2019
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Misure per il partenariato pubblico-privato 
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)

1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 
ff) all’arAcolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente: “ 17-bis. Gli invesAtori isAtuzionali
indicaA nell’elenco riportato all’art. 32, co. 3, del D.L. n. 78/2010, converAto, con modificazioni,
dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e gli IsAtuA nazionali di promozione definiA dall’art. 2,
numero 3), del Regolamento (UE) 2015/1017, secondo quanto previsto nella comunicazione
(COM (2015) 361 final) della Commissione europea del 22 luglio 2015, possono presentare le
proposte di cui al comma 15, primo periodo, associaA o consorziaA, qualora privi dei requisiA
tecnici, con sogge; in possesso dei requisiA per partecipare a procedure di affidamento di
contra; pubblici per servizi di progeKazione.”;

Ø Sono pertanto ammesse a presentare proposta di PPP anche «Le società di ges,one del
risparmio che hanno is,tuito fondi comuni d'inves,mento immobiliare che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono privi dei requisi, indica, nell’art. 1, co. 1, le1.
j) del prede1o D.Lgs. n. 58 del 1998, come modificata dal comma 1, le1era a), ado1ano le
conseguen, delibere di adeguamento entro trenta giorni dalla data di emanazione del
Decreto di cui al comma 2.»
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Contraente generale 
Art. 1 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici)
1. Al Decreto LegislaAvo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenA modificazioni: 

hh) all’arAcolo 197:

1) al comma 1, il primo periodo è sosAtuito dal seguente: “La qualificazione del contraente generale è
disciplinata con il Regolamento di cui all’arAcolo 216, comma 27-ocAes.”;

2) il comma 3 è abrogato;

3) il comma 4 è sosAtuito dal seguente: “4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da
parte dei contraenA generali, per gli affidamenA di cui all’art. 194, oltre all’assenza dei moAvi di
esclusione di cui all’art. 80, è isAtuito il sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato
con il Regolamento di cui all’art. 216, co. 27-ocAes, gesAto dal Ministero delle InfrastruKure e dei
TrasporA, che prevede specifici requisiA in ordine all’adeguata capacità economica e finanziaria,
all’adeguata idoneità tecnica e organizzaAva, nonché all’adeguato organico tecnico e dirigenziale.”;

Ø Con le modifiche introdo1e agli ar,coli 196 e 197 del Codice dei contra3: per gli appal,
pubblici di lavori, aggiudica, con la formula del contraente generale, viene eliminato
l’Albo nazionale dei sogge3 che possono ricoprire rispe3vamente i ruoli di dire1ore dei
lavori e di collaudatore;

Ø La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il nuovo Regolamento;
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Affidamento in caso di crisi di impresa
Art. 2 (Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa) 

1. Al Codice dei contra; pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016, l’art. 110 è sosAtuito dal seguente:

“Art. 110 (Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del
contraPo e misure straordinarie di ges4one)

1. FaKo salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenA, le stazioni appaltanA, in caso di fallimento,
di liquidazione coaKa e concordato prevenAvo, ovvero di risoluzione del contraKo ai sensi
dell’art. 108 ovvero di recesso dal contraKo ai sensi dell’art. 88, co. 4-ter, del D.Lgs. 6 seKembre
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contraKo, interpellano
progressivamente i sogge; che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanA
dalla relaAva graduatoria, al fine di sApulare un nuovo contraKo per l'affidamento
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in
sede in offerta.

3. Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio dell’impresa,
può eseguire i contra; già sApulaA dall'impresa fallita con l’autorizzazione del Giudice delegato
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Affidamento in caso di crisi di impresa
Art. 2 (Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa) 
4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’art. 161, co. 6, del Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 267, si applica l’art. 186-bis del predeKo Regio Decreto. Per la partecipazione alle procedure di
affidamento di contra; pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il
momento del deposito del Decreto previsto dall’art. 163 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre
necessario l’avvalimento dei requisiA di un altro soggeKo.

5. L'impresa ammessa al concordato prevenAvo non necessita di avvalimento di requisiA di altro soggeKo.

6. L'ANAC può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalA e la sApulazione dei relaAvi
contra; alla necessità che l'impresa in concordato si avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiA di
caraKere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di cerAficazione, richiesA per
l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronA dell'impresa concorrente e della stazione appaltante
a meKere a disposizione, per la durata del contraKo, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a
subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la sApulazione del
contraKo, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto o alla
concessione quando l'impresa non è in possesso dei requisiA aggiunAvi che l'ANAC individua con apposite
Linee guida.

7. Restano ferme le disposizioni previste dall'arAcolo 32 del D.L. n. 90/2014, converAto, con modificazioni,
dalla Legge n. 114/2014, in materia di misure straordinarie di gesAone di imprese nell'ambito della
prevenzione della corruzione”.
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Art. 2 (Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa) 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle procedure in cui il bando o l’avviso con cui si indice la
gara è pubblicato nel periodo temporale compreso tra la data di entrata in vigore del presente Decreto e la
data dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 14/2019, nonché, per i contra; non preceduA dalla pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui gli inviA a presentare le offerte sono staA inviaA nel corso del medesimo
periodo temporale.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 14/2019 si applicano le disposizioni dell’art. 372 del
predeKo Decreto.

4. Al Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 sono apportate le seguenA modificazioni:
a) al se;mo comma dell’art. 104, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “E’ faKo salvo il disposto dell’art.
110, co. 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50”;

b) all’arAcolo 186-bis:

1) al terzo comma, dopo le parole “iscrizioni e trascrizioni.” è aggiunto il seguente periodo: “Le disposizioni
del presente comma si applicano anche nell’ipotesi in cui l’impresa è stata ammessa a concordato che non
prevede la conAnuità aziendale se il predeKo professionista aKesta che la conAnuazione è necessaria per la
migliore liquidazione dell’azienda in esercizio”;

2) il quarto comma è sosAtuito dal seguente: “Successivamente al deposito della domanda di cui all’arAcolo
161, la partecipazione a procedure di affidamento di contra; pubblici deve essere autorizzata dal tribunale,
e, dopo il decreto di apertura, dal Giudice delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale ove già
nominato”.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in aFuazione della Legge 19 oFobre 2017, n.
155.
(GU Serie Generale n.38 del 14-02-2019 - Suppl. Ordinario n. 6)

Entrata in vigore del provvedimento: 15/08/2020 salvo gli arK. 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363,
364, 366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 che entrano in vigore il 16/03/2019.

Art. 372 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici di cui al Decreto Legisla4vo 18 aprile 2016, n. 50)
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• I primi 2 commi rimangono sostanzialmente invariati.
• Dal comma 3 si apprezzano le più incisive novità. Con la nuova previsione infatti, il

Curatore fallimentare, autorizzato all’esercizio dell’impresa, previa autorizzazione del
Giudice delegato, può eseguire i contratti già stipulati dall’impresa assoggettata a
fallimento. Viene dunque eliminata la possibilità per il Curatore, prima prevista, di
partecipare a gare o essere affidatario di subappalto.

• Con la nuova disciplina inoltre, per la partecipazione alle procedure di affidamento di
contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di concordato e il momento
del deposito del decreto di apertura del concordato, il concorrente ha sempre necessità
di avvalimento dei requisiti di un altro soggetto; mentre, dopo l’ammissione al
concordato preventivo con continuità aziendale, il medesimo concorrente non necessita
più di tale avvalimento.

• L’intervento di ANAC nella nuova procedura, che può subordinare la partecipazione alla
gara, la stipula del contratto o l’affidamento di un subappalto, non necessita più del
preventivo assenso dell’organo giudiziario competente. Sebbene la norma non chiarisca
se tale potere sia esercitabile d’ufficio o, al contrario, sia azionabile su istanza di una
delle parti della procedura, sembrerebbe che tale facoltà sia esercitabile dall’ANAC
motu proprio.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14

Art. 372 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici di cui D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50)

1. Al Codice dei contra; pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016, sono apportate le seguenA modificazioni:

a) all'arAcolo 48, al comma 17, le parole «arAcolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione
coaKa amministraAva, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato
prevenAvo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero,
qualora si tra; di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento»
sono sosAtuite dalle seguenA: «arAcolo 110, comma 6, in caso di liquidazione giudiziale, liquidazione
coaKa amministraAva, amministrazione straordinaria, concordato prevenAvo o di liquidazione del
mandatario ovvero, qualora si tra; di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione,
inabilitazione o liquidazione giudiziale» e, al comma 18, le parole «arAcolo 110, comma 5, in caso di
fallimento, liquidazione coaKa amministraAva, amministrazione controllata, amministrazione
straordinaria, concordato prevenAvo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di
uno dei mandanA ovvero, qualora si tra; di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione,
inabilitazione o fallimento» sono sosAtuite dalle seguenA: «arAcolo 110, comma 6, in caso di
liquidazione giudiziale, liquidazione coaKa amministraAva, amministrazione straordinaria, concordato
prevenAvo o di liquidazione di uno dei mandanA ovvero, qualora si tra; di imprenditore individuale,
in caso di morte, interdizione, inabilitazione o liquidazione giudiziale»;
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Art. 372 (Modifiche al Codice dei contra. pubblici di cui D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50)

b) all’art. 80, co. 5, la leK. b) è sosAtuita dalla seguente: «b) l'operatore economico sia stato soKoposto a
liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coaKa o di concordato prevenAvo o sia in corso
nei suoi confronA un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto
previsto dall’art. 95 del Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adoKato in aKuazione della delega
di cui all’art. 1 della Legge n. 155/2017 e dall’art. 110;»;

c) l’art. 110 è sosAtuito dal seguente: «Art. 110 (Procedure di affidamento in caso di liquidazione
giudiziale dell'esecutore o di risoluzione del contraKo e misure straordinarie di gesAone). - 1. FaKo salvo
quanto previsto ai commi 3 e seguenA, le stazioni appaltanA, in caso di liquidazione giudiziale, di
liquidazione coaKa e concordato prevenAvo, ovvero di risoluzione del contraKo ai sensi dell’art. 108
ovvero di recesso dal contraKo ai sensi dell’art. 88, co. 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011, ovvero in caso di
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contraKo, interpellano progressivamente i sogge; che hanno
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanA dalla relaAva graduatoria, al fine di sApulare un
nuovo contraKo per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in
offerta.

3. Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire
i contra; già sApulaA dall'impresa assoggeKata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del Giudice
delegato.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivan4 dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea – Legge europea 2018 (approvata dal Senato)

Art. 5 (Disposizioni in materia di pagamen4 nelle transazioni commerciali – Procedura di
infrazione n. 2017/2090)

1. L’arAcolo 113-bis del codice dei contra; pubblici, di cui al Decreto LegislaAvo 18 aprile
2016, n. 50, è sosAtuito dal seguente:

« Art. 113-bis – (Termini di pagamento. Clausole penali)

1. I pagamenA relaAvi agli acconA del corrispe;vo di appalto sono effeKuaA nel termine
di trenta giorni decorrenA dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che
sia espressamente concordato nel contraKo un diverso termine, comunque non superiore
a sessanta giorni e purché ciò sia ogge;vamente giusAficato dalla natura parAcolare del
contraKo o da talune sue caraKerisAche. I cerAficaA di pagamento relaAvi agli acconA del
corrispe;vo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a seKe giorni
dall’adozione degli stessi.
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2. All’esito posiAvo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine
non superiore a seKe giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il
cerAficato di pagamento ai fini dell’emissione della faKura da parte dell’appaltatore; il relaAvo
pagamento è effeKuato nel termine di trenta giorni decorrenA dal suddeKo esito posiAvo del
collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contraKo un
diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia ogge;vamente
giusAficato dalla natura parAcolare del contraKo o da talune sue caraKerisAche. Il cerAficato di
pagamento non cosAtuisce presunzione di acceKazione dell’opera, ai sensi dell’arAcolo 1666,
secondo comma, del Codice civile.

3. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto LegislaAvo 9 oKobre 2002, n. 231.

4. I contra; di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni
contraKuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispeKo
all’importo del contraKo o alle prestazioni del contraKo. Le penali dovute per il ritardato
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille
dell’ammontare neKo contraKuale, da determinare in relazione all’enAtà delle conseguenze
legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di deKo
ammontare neKo contraKuale


